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Prima dell'opera &J,•J ~IRtlorclli uuun·•l\lltno di uu t rlUint•r ••llo rnttt•<•hitlt', com· 
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~UlU DETERMIRAltOttE ELETTROllTlCA OH MOLIBDtHO 
A. CHILESOTTI e A. ROZZI 

La determinazione elettrolitica del rno'ihdeno era ~tata prop• ,.,la da 
E. l~' . Smith (l) e quilllli dallo :,le,..,o Snuth a H.o:,k~nsou f~J. Il_ uw· 

l . , 1 . to lo 11 se .. r}UJO .. "ldo 1dralu d1 rno· t•~Jo I'OIISbtem UCI l CpO:;Itare ,l c..l ~ -- r d' 
libdeuu el(•ttrulizzando ~oluzioni tlcholment" addc od al.ca mel ' ':'t~~ 

. .. l late 'L 70' ll•·ideurl.'ida (:1} o:-.. eno pera tro c l. hbdato ammomco sca 1 • ' • 
1 

· d' 
l d b5 or. Ili clcttr .. lh-i la prr.cipitnzioue '!alla ::.o uzlune l 

anc h! opo , c . l • p·· recentt>~neutP. Lih G. Kollork 
llloll.bllato '\llliiiOIIÌCO f•ra IIICOIIIp' tn. Ili • t J l' 

· . . ·. · . 11 te ;;o m•· 01 o 1 t c E l•' Smith (·1) (liellcn• ptll c~attc IIOtliW _~u Q ~ :· r . . 
. . . l . l· t' l· e:,,i nportall. tJ da pn·.em:,l 

determiunzwnc. r.he. seconr o ' 1 •1 1 1 
'
1 

· .. • .d 
. . . . . .. ·l è •li l'!!'llalc e~attezza P ptu rapi o. agh altn l'' r na duulll·l pert l . . . " t'. 

l. . l' l• lh••li 'lUion sono lr. :,t'cll~ll l. 
J1P contliz it~ni spP.rinwnla l 111 ' H'a c ''=' ' 

1 
. · li 

L'J .. 'troll'z;·t!Hlo con 11.1 amp. e 4 Yolts a 7~o u?a .so nzll~ll'l'l Cl) 1'~<> l "' f · Q }') ClfC'I rJ O s 
Xa ~1o0 .li O in 1~5 l:lll' ~IJ liquiclv contt•neu l gl : • '. i . ··t 

t • t . • . ' ..• "'"ittn •rouo due go cc te r ' a' H o 
non si forma alcnn depo~1to, 11" 1 "'~ :,l '1 ::-~ : • 

1 
. rd il 

l · · 1., 11w1 m azz.urro 111 ~m;v 
solforico I'OIH'entrato la ~o uzwuo :-l > ' • • d' l'l let 0 · f e -quio.;stdo tdrato l IliO l '1 1 • catodo si copre di un d1•pos1to lll'J'(l 1 1 .. s · · 

(l) . ltll rJuul . .Jwr., l, :Ji!!l . 
(2) Jbid .• j t 90. 
(:\ Jlt•r,, ;!!t, p3g. l il'<• \ l~!llj). 

0
_ d ·l trattatO di ~liiTII; J:/atro· 

(4) J. Am. f:llel'll. Sor .. :?3·Gii!l.li~ l ,, pag. l ' ! 

Clrtntìra/ ~Jn(l/ysis. l'hilaMI1•hia (HIOl\. 

• 

• 

, 
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llopo alcuno oru la soluzione :.i M'Oiora t•J il llltJiilult•no i• tutto 
l'r•'CÌJ!Ilat•J; il ,f~po.;,ilo beu~ ;ulr~·o•~h· ,·inuc larat11 :s~'ll7.a iuterromv••re 
la corrente e tJUIIJIII t'Oli ar1do rut r11·o t rasforurnto iu ad cio nwlih•lirJ). 
lJo~o t' \'ll Jiorazione a sacco il rosicluu 1 ieJH' nucora sraldato MI 11 1111 

ln~tra tli ferro e si l'e"a •tuindi il Mno •. Gli autori pol"rono do:,arc 
usattumentu il ruolib•lrno cont"nuto in tlil••r:;o quanltta di molib11atlJ 
:.odÌI'o agdun~eudo 0. 1·0.2 cm' di IJ .S(J 1 con l'. ai 12:-J em, di solu· 
zi•nu• ~~ t'Oli densita 1h corr••nte che mrin 1 ano da ù.IJIJ020ti 11 0.000~2 

p"r l cm'. 
Smith c l( ,Jiluek trovarono eho :-i puo dr l1•rminnrC' c:11:sl ilmolibdcmo 

andtc 11111la molib~lt>nito ()loS1 ). previnmlìnlc 1rnsfonnnta in molibdalo 
t' ~ulfnt<l Jll't' trathunl'nto l'Oli 1111 mb•·nglìn di t·arhoualo c uitrato 
alt-alino. Quamlo si vuoi" dosare c·outomporaneameute lo r.olfo tlf'l 
mi uemlo essi eoihigl i ano di acitlt fil' a l'P t'o n a l'i rio a cct ko in vece che 
t'HII addo ~olforicn, e con alcuno r•s)H' ricnze fattr. :m molihcla1o sodi<-o 
puru es::.~ dimostrano che il lorù uwtotlo tli1 huoui rbu ltati Jlltn' 

'luantlo s1 awhfica eon addo acetico (l em1 di a•·tdo 20 ° 0 su 125 
t'lll 1 soluzione) cd r.nchc in prcsenr.n di act·lato sodico. 

Uno di noi a,·cm prorato ad applil'arc il metodo ::.r)pra ricordato 
IH'T dos ero il moli bdeno in akuni cloruri doppi di que::.lo metallo e 
d! . alcali: questo jlrocf'sso a ncuhc a 1 u t o a n che i l va n t aggio di fa· 
··rlrtarc la delernunazione di qul'~li ultimi. 

.\la, como si fece già notare (J) le percentuali t! i molibdeno troYale 
,.,J! processo elettrolitico erano costanlérnentc superiori a quoiiP date 
dalla cletenninhziono mediante prccipttazionc allo stato di solfuro e 
snccossira trasformaziOne iu ~loO, . A \'OIHlo prr1Ye della esa llezza di 
qtwsti ultimi dati ed annulosi fatta la cletnrminazronc elettrolitica 
st>guemlo esattamente le indicazioni di Kolluck r Smith, operando 
sopra uua soluzione eire non conlonova che molil>dato e nitrato di 
K · Rb o Cs, si pensò che l'inl"sattezza dr l lliClorlo fosse doYuta alla 
prPci pilazione di alcali 111sieme all'ossido di rnolihdeno. Per reriflcare 
•tue,;ta it,ole.si e vedere conw fosso pos:-.ihiie O\ttare quP-sta causa di 
urrore, abbiamo e:;eguito lo segneuli ric·errhe che ci sembra meritino 
••so~er rr>s" note e 1 · · , · P re te son·ono a compll' tare <tuanto rra stato troYalo 
eia Kollock o _Smith_ cd inrhcano anche il mez1.r per separare quan· 
htaln:unentc 11 mohb•leuo dagli akali medwntP l'elettrolisi. 

(l) Questa rivisL"' . Anno u1, pag. l l!l, l!IQ:J. 

• 

:!.77 

Jullut•n;n th'i -.nll nknlini 
sulla dt•ft•rsnlnutluno t•lt~tll'ollllt·n del lllOiihdeM. 

Per oth•nere ri ultati ('(JIIfrc•ntal,iJi c·on quelli già dtati da 11110 •li 
noi c• con ljlllllli •li 1\r,JI(H'k e '~mith nhbiamn up1•raHJ uelle •l'f.:lll"llti -
contiL~ioni. Si ~>ll•tlrolizr.aYano J2.j-110 1:nr1 tli ~oluziune miJJildir,a in 
capsule tl i platino alla tPiliJI. rl1 G5-7fJ0 ,. l'Oli iutcrrsitil tli O.OS :uup. 
che alla liuc drll'opcraziotll' :·d porla\·a a 0.12 arnp. Con qu<•s1a in· 
tensita, cui •:orrisponcle\ano densità cal<lrlicltc rli 0/JOOH0-0,001 prr 
l cm'. la lensiontl ai mor-.t•tti vnria\a •la 1,'> a 2.1 \Ol~-. Pr•r ogni 
tlatermina7.ione si ati opera 1 a IJ(I 25 cm' di un a ~o l uzione di moli hda t o 
aHimonieo Jmri:.-imu. ll(lÌ qnalì era ::.taln .t .. terrniuata l'•·::.ntta quantila 
di ~loOs per ripetute eYaporazioni cou llXU, e suc:.ce,she caldnnzioui 
a pe o •·oslante. Uacitlilit;.a/\iour. si faCP\a con 'luantità rnburate di 
acido solforico J .':>:1 normale. L't!lettroli'i .Jura1a b-9 ore. e prima di 
larare il pre ·ipitato. ciò l'isP, ~i fac.eva senza interromJJere la •·orreut~. 
si verilìcam ::.e la pr•·Cipitar.ioue Pra c~ompleta. provan•lo :;oJirn un 
campione di soltt7.ionc la nota reazione del molibdeno con HCI. .. oJfiJ· 
ciaoalo potassico r. r.inl'o. 

Dopo aYer ossi1lato il pr~!dpilato con acido nitrico e• l r•\ aporato il 
liquido a bagno marh. si scaldara la C3lJSula in uo bagno •l'aria e 
finalmente sulla fiamma grande di uua lampada Bunsen al ro~so inr.i· 
~ieote. Per e\itme che •lell'ani·l ri,lc molihdira venga rolatilizz:r ta Li· 
sogna agitare rapirlamentc sulla fiamma la cap;:ula in modo clw il 
riscaldamento si pro luca uniforme e con riene :!llontanarla tosto rho 
sia raggiunta la tr•mperatura nece::.sana. 

Non e difficile tro\'a re praticamente le condizioni più opportmte 
di temperatura. assicurandosi che scaldando sempre fino al lo l>tes"O 
punto si an·ha allu cost;lllza rli peso. 

A questo modo si pot•·\·a raggiungere più presto e meglio clw col 
metodo di Kollock e ~mith, il pe:;o coslaute. 

Lo stesso meto1lo •li calcinazione yeuh·a anrhe awlicato alla de· 
terminar-ione diretta rll!lla quantità di 'loO, nella ~olur.ione rli uwlib· 
dato ammouko dtc ::.enha l'er le espenenze. ~ella tabella l'eguente 
sooo raccolti i rh.ultati oll~nuti operando in presenza eli rlhe~e 
quantità di sali alcalini. 

• 
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rr. di ule alcalino 

lftiiiDIIJ 

1\ 1 S01 O, 121'> gr 

• O 
,. 

':.. ,) • 
• 

0,{> 

O 1
,,. 

" t ..... l .. 

• 0,1> " 
~ l ,o Il 

" l.O " 
~ 0.6 " 

" 2.0 " 
• li,O " 

K ~ 0 1 0,6 " 

Nel SO, cri1taU. 0,5 gr 

l a•IO~rato 
0,1 2:,1 gr 

0,1' . .>1• 1 " 

o, l :113::? " 

0,1''~·1 ~ 

0,1:!8:? .. 

0, 1:?:•1 • 

O, l :!R:? " 

0,1:!82 .. 

O,l!!jl • 

O,IJ HI " 

0, 1181 .. 

0,125 l n 

0,12:•1 Il 

trooato 

O, I:?!IG gr l 
0,12!•1 l 

0,1 Il G • l 
0,129:> • 

0,1 toa • 
O, 12M • 

0, 1120n 

O l 11'>0 n 

0,12ii1 • l 
0,121'> " 

0,1276 " l 

o, 13:l9 " l 
0,1:26U • 

+ 0,101:. 

~ 0,0013 

+ 0,0031 

+ 0,0011 

1 O,C»21 

,... 0,003!1 

+ 0,003-; 

+ O,t())~ 
+ 0,0000 
+ o,o·~Jt 

+ O,QCY.l:• 
+ o.oo~ 
+ O,OCJ:,;, 

Gli numetlti di pPso trovati nelle primo quattro esperienze sono 
tanto piit notevoli in 'lll·lllto le soluziom rlopo l'elettrolisi con!Pnt· 
,·ano :ull·ora traccio di llloliblleno. Quanto alla dist· mlanza dei nsul· 
tati dello •lct-ermiuazioni no 7 cd ~si tle\'e os.;on-arc che nella prima di 
q ue:.ÌIJ i l precivitato si stacca rn e qui nel i l a dilTeren za risu l lò mi uort. 

l je dotarmi nazioni precedcu t i d i m osi ra no eh i ara me n te che la J•re· 
senza eli sali alcalini nrllc nostre conùi:doni sperimrntali porta a ri· 
.,ultati troppo elen1ti e si vede anche che. a parità di altre circo· 
~;tumw, l'~rrom ò tanto )1Ìll forte quanto ma~giore i, la quantità del 
s~l~ alc~l1110 . _come risulta special mente dallo esperit'nze 9, 10 c 11. 
~ o~ abb1amo llloltre potuto \Wificaro direttamente la preseuzn dell'al· 
ca h noi prad pitato e q ucg(o c i è riuscii u scio'~'liendo i n ammoniaca 
r.a~~itlricle molihdica ottenuta. tirando R lierco a'"bagno maria e ripre· 
cqntando elettroliticamente il utolil.lcleno dalla soluzione ùel molibdato 
cosi ottenuto. 

Il lic~uido da cui era stato separato il molibrletlO, t' Hlporato, Jasdò 
~11 ~···s••lno, :·ho sciolto in acc1ua. dopo el nninnt i per calcinazione 
1, liah .au~rnoUJacali, da,·a un prrt·tpitato ch ,•Joroplatinato potassico. 
So f'•)J "' confrontano lo d('tenmnaziont 1·5 P 4-U-9 sembra che 10 
pr••sonza •Iella stes a · t 't). l' 1 r i' · • • • ':! •JIIolll 1 " c 1 so tato potussico l'aumento del ar1· 
dita unpe hsca la predpitazione drgli ah·ali. 

• 
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Per mostmro so ecl in quali limiti cii• 
:-ia pos~ibile rifùriamo qui le seguouti 
determinazioni. 

Da qut•sta tabella si vedi\ (c:, per. 1 ·G) 
ehe aumentando l'aciclit.1 llÌ può elin11nare 
la causa d'errore doYuta alla pre, .. uza di 
~olfafo polassi•·o ed auche a qut·lla di 
solfato sodico (n. 7· ), ma quando le pro· 
porzwni di solfato potassico aumeulano, a 
partir<· da l gr, lll mng~iore concoutra* 
zione dell'acido non ò piit suflidenle a 
raggi ungere buoru risu Ila t i ( 11. 9· H), anzi 
per quantità forli (5 gr. rli K,Sù.J pare 
ehe l'aumento della ac11li tà non s1 faccia 
p i il se n ti re o for:,e i 11 sensr) in verso eh e 
nei t·asi precedenti. 

Influenza del l'acidità sul l n preci p l tszione 
llel molihdeno. 

Queste osservazioni reudeyano anche 
interessant ' stabilire i limiti «li acidità 
nei quali si poteva operare. per :n·ere 
una precipitazione completa del moli h· 
deno. cio c h e twn rbulla m da Ilo e ... p e· 
rienzé di Kollock e Smith. Riportiamo 
qui i rlati delle esperienze da noi cse:.::uile 
sopra una solmione di molibdnlo am1nnnico 
in presenza di quanti tà rariabili d1 JI,, ·o., 
senza agginnta di sal i alcal ini r nella solite 
condizioni p i {t sopra rh' orda te. La 'luan li Ut 
di 1[o0, contennta nt• lla soluzione :Hlo­
perata per o~ni e~perionza <• ra gr. O. l 3"12. 

Qnesle rlotPrmin:•;~,ion i lllostrano bPne che 
nelle nostre cotHiizioni la prectpitazione 
eleltrolilica d1L buoni risu Jtatì quaruhJ la 
concenlraziou" dell'aci•lo sol forir.o non sia 
inferiore a 0.0:>0% n~ "-ll peri ore a 0.17 ° o· 
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-
0,1:>:20 

l 0,1351 
0,1383 
0,1377 

0,131'-2 :l 1,00 

o, 137!! 

o 13S:l 
l 

., 00 
~. 

o 131'3 l 

aoo l 
0,1 3~1 

0,18&1 
o, un;; 
0,13i8 l>' l 00 t 

o l aS:i t 

O,l3li2 
~ :,,00 l 

~ i,OO 0,1302 
!l 10,00 0113.1:? 

IO 16,00 0,1162 

11 20,00 011301 
12 30,00 

!.A Kl\'lsfA lt:CSICA - .\S:\0 l\ 

. o IA)ti;! 
' 

• O,OOJ l 

+ 0,0001 
-0.0005 

0,0000 
0,00 3 
0,0000 

+ 0,0001 
0,0001 

- 00001 
' 0,0001 

0,000 l 
... 0,0001 

0,0000 
0,0 00 

- 0.00-to 
- O,C•220 

- 0,0081 

Ontn ~L&Ionl 

1.11 pro•cipit11~ionc ea , iucornvleta aucL• 
1lopu !l orf:. ' 

Cnp•nl11 litidu. 

(',,p,ull\ ruBI t. 

Cllpduhl liaciu. 

Cuplfnla 111:11!. 

CapdUI.t 111att. 

CaLJHUitt li~ein 

fl rlepo 1ito l'm un po' spugno10 o M ne 
tiiUCCÒ 1<1\'lllldOJO. 

11 deposi t o si atacct\ "''· 
Pn·cipira..:ioo~: ineomplota anel•e dopo 

313 ore c il doposito >~i btacc&va. 

Il precipit;~to uon ai etaccava, cap •. mali. 

La aolu~ionc ei colon~ iu giAllo br>11:0 

la precipitazione :., incompleta. ' 

. Questi li~niti possono certamenlC' vanaro con la quantità del mCt­
h·b·.lnlo adoperato in causa dell'alcali messo in libertà nella decomJ•·· 
siZJone. ma volendo depositare <1nantità da 0.1 a 0,2 gr. di }lo01• ti~ 
che sembra più conveniente p(\rchè il deposito resti bene aderente, ~i 
puo riteuere \'alidi questi dati, almeno per l'acido solforico. ~ 
nostre e~perienze ·conformano i dali di Kollot:k e Smith e se ne 
ùetl~ce anche che per evitare la vrecipitazione degli alcali iusiemè al 
11101J~deuo non si può superare che di poco J'acidiHt. massima da u~i 
spenmeutata nelle determinazioni in presenr.a di sali alcalini. Di più 
operando SII queste soluziOJJi tli moliluJato ammonico puro abbiamo 
a:uto 01~casione di rilevare che l'aumento di acidità ritarda la preei· 
P_Jtaztoue del molib,leno e che oltre un l'Orto lirmte sembra che la 
nduz10ue assuma un altro andamento non colorandosi pii1 in bleu la 
soluzione. 

Si f• osserrato anche che ti precipitato è più omogeneo e re:.la J•iil 
a•lercnte adoperando come catodo una capsula di platino malt inreee 

• 
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ehe lbda. Si Ù••rc anlllte h;11lare ciii' per e\·aporazioue •lei liiJnÌilo non 
r··~ti :;coperta la part1• superion· del prr.dpitato formatu. perdaè q1ll·lln 
port.ione :;i !)!arca poi fndlmt•utr· quando !;i la\'a. Per e\'i!arlu !,a-.tn 
tener mpcrta la capsula ~d ae-giuugue al'qna di 'luaudo in quawlo 
•luraula l'ulcLtrolisi. l wportn\'a auche :,lahilirc :;•· i J•ote\':1 la\ are il prc· 
dpitatu dopo a\NC interNtta la C'Jm•ute senza ··he P::,;;O :,i dbdogli""f', 
cio che i i· rinsdto a diwo~trarc iu •lue pron• fatte con soluzioui t~oul(l· 
uenti :;eutpre la stessa quantità di \loUJ (gr. O. laS:!) e rbpetth·amcut<' 
2 c 5 l'ltl 1 rli H,S0

1 
1.~5 X. Si ottenuero O,J:3Sl H 0.13':>2 gr. di .MMJ1• 

Sopurnzlone elett rollii t-n del molihdeno dngll nlcnll. 

In pre--cn:t.a 1\i pin:olc quaulHa rli ;;ali aka\iui si puv •tuiu•li separare 
il l[o dall'alcali. fat·t!nrlo In precit,ita:t.ioue eletlrr1litit'a del primo in 
presenza di :) a li l'tll 1 ,)j IJ,SO~ 2X su l~;J-HO cm1 di soluzion<· ~~ 
qmudi, per non c.ttem•r .. troppo liquido. si può \ér,aro la l>Oiuziour 
elettrolizzata in altro rcei1•icttt~ e t:.on !P acque rli la,·aggio. evapo· 
rarla e determinar\'~ !!li alcali 1'01111' di consueto. -Noi .. iatno riu;,dti però anche n :.cparart· il molibdeno da quantita 
pih forli di alcali operando in ha'f.! ai risultati delle no:-trc •lher~ro 
espenrnze . 

Il precipitato di o~:.ido di molib·leno. conteucutt: alcali ,·ieue o .. ,j. 
daw con acic\fl nitrico e seccato come di .,.o)ito. Il re~iduo così ottenuto 
si scioglie in uu ecc~.:sso 1li Nrl', si ,11orta a :-ect~ a bagno maria !!rl 
il molibdato annnonko risultante riene ùil>ciolto in arqua ed elHtro· 
lizzato al solito wodo in presenza di acido !'olforico. E~sendo"i ri-.to 
che la quantità di alcali che l'r.:c1pita col molibdeno è relathameule 
semt,re piccola. è quindi possibile impedirne la precipitazione nella 
seconda elettrolif'i at'idilicando co11 quantità pinttosto forli di awlo 
solforico. sempru naturalmente n~i limiti stabiliti preccdenlt>llll'lltr>. Si 
può qui1uli c\o::-are gli akalì nelle dur soluzioni elettrolir.Y.alc tliJJie 
alle re la ti n~ ar·qu\! ùi la \'aggio. il alle segue n t i esperienze resta di m~­
strato che a qucsl<• motlo è possibile do~are il molilHieno elettrohll· 
cameute anche in presenza tli forti quantità di alcali. 

, 
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gr K, S01 

1,0 

6,0 
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\lo 0 1 
\lo ul trovato 

Il , SO, 1,8..'1 n 
RciOJll' rl\tO u c llk l• 

l 
ut•ll tc 2• cl et~rm. 

-
l <'Dl' gr 0,1315:? gr O,IIMJ gr 0, 1~1 

•) - • • 0, 11t1 1 • 0, 1271; • 0,111':! 

6 • ~ 0,118 1 " 0,1:J08 .. o,usa 

Quando nella seconda detorrmnn?.iouc, si preci pitò la soluzione del 
u1olibdato ammonico ottenuto dnl ~lo03 della prima elettrolisi, l'aci· 
difica:dono fu falla con 2,5 om3 di 1 I ,SO~ 1,85 N. 

CONCLUSI O N I . 

1° R~sta confermata l'esattez:--.a del metodo 1\ollock-Smith ~cr dn· 
sare elettroliticamente il rnolibcleno in solu:doni di molibdati acrdifi· 
ente con II, 0~ . 

2o Pere h è la preci pitazioue a n·euga bene e nello spazio di 9 
ore le soluzioni da elettrolizzare non dovono essere mono di 1 

100 n~ 
più di ' 10 X. circa rispetto all'acido solforico (conteuendo circa il 
0,1 ° 0 di )[o01 in forma di molihdato ammonit-o). 

go La presenza di sali alcalini (1(,, O~ -Xa,SO,- KNO,) può por· 
tare a risultati troppo ele1·ati, perchè in certi casi gli alcali pretipi· 
tauo insieme al )Io. 

4o Io presenza di piccole quantità di sal i alcalin i (meno di 0.75°,0 

di K,SO.) si orita. questo inconveniente acidificando la soluzione con 
0,4·0,5 % di Hsso.. . 

5o Per più forli quantità di alcali basta trasforma re in molibdato 
a.mmouico il primo precipitato coutenente alcali e riprecipitare il mo· 
hbdeuo dalla soluzione del molibdato come solto 4. 
. 6• Anche con questo modiflcazioni, elle pl':'rmet tono di applicare 
Il_ metodo Kollock o Smi th pure in presenza di sali alcal ini, ere· 
d1am.o eh~ la predpitazione eleltrolitica possa presentare dei vantaggi 
sugh altn met~di _di determinazione, specialmente quando si tratti Ji 
separare quaotrtahvamente il molibdeno o gli alcali. 

Torino - Lalmato rio d'tltltrotblmtca d t i R. Ma ...o lodo lnale h.&li,oo. :\. 4. 
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• 

L'ELETTROCHIMICA SULLE RIVE DEL NIAGARA <l> 

l. W. Hidtards, iu ocra~i OIIl! del sN·ondo tlll tfiny della w AllJt>n ran ell'dro· 
chemical Sorwt) '• ,.:;lu~t\':1 le rirP tlel i\iagarn r()we l' • houw 1 ~ · r f·CCrl­
lenza • tlell'indu.;tria elrttrochimh·a HIJI(•rit't!rta : infa lli qut"1a ltlfiu,trin t•Ur 
avPndo sul l••rritorio •l cii' Un ione nh ri et• t. tri. intorno a i qua li ~ .. uo. J•iù o 
meno numero:;c. riunite fahhrit'hc elcttrochiruiche. in ut;;sm,':dtra parte ~<i t•UÒ 

ved~:r ooncenlrato nn gruppo c·o::<l llO>•t:Hle di imt•rc•c J>cr ntilil7are chimi­

camente l' ener~ia idn)-elettrica. 
~on ('i son p~trò rappre-en~tl~> tutlll lo applicazioni dt-ll'ch:ttririlll allr. chi-

mica ; cos't per \'ero uon ci ~i tro' a ne-~uno di"~ li impianti di raflì uan1ento 
eleltro·metall urgiC(I, cht! J1TOSI•t:I<•IIO in altrl• rarti dcll'Anu~rica : I~IÒ i\ i ~i 
incontra un e•l!mpio di tutte qu~lle dirc~e indn,trie che ntcc ~1131 10 CI>Ul'-i ­
dere\'Oii quantità di euergia per trasfonnare i loro ~uodolti e chll OJ•Hando 
e commerciando ~~~ malériP di va 101 e r(llat h .1m ente l •as~o. 11011 JIO'•ouo a\ er 
viU\ se non hanno a loro di-.JlO,;izione sorgenti tuolto economiche di [101<· 117~ 
motrice e lllt'Ut comodi e poro C<t~tol>i tl i tt as1 (Irto. 

A questo riguaròo non ha\'\' i J>Ollhione migliore di quella che ha la Xia­
gara F!tlls City. nl centro dei grandi laghi, nel mezzo del ~il'temn di ral13li 
e vie flur iali clw se ne irradia e trasporta il carhone ncc~:~sario ali(' Ol l'r:l­
zioni acce.<~soria per il prcno di nn dollaro e mezzo. ai tJiedi iJJfmP di ca­
scate. le quali son ricche di ben ~elle milioni di ca\'alli facilmcntt utill'l-

wbili. 
In un luogo tanto f:worerole alla loro nttidtà. gli elt-tlrrchlllliel h:ulllo 

da lungo tempo riportati brillanti e ripetuti ~ucce:-si . i quah attirarono MI 

qnesta citta gli sguardi \·igili della ~lampa tecnica e del mondo ~i!'nt ilko ; 

(l) Dalla Hot4illC !Jltmc/tl': traduzioM dell'ing. Car)(l f ortina. 
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ta 
t rbe è rosa facile per mnzo dt•lle monogntlìt·, •lrll•· de·nizioni di Cab-

n o . l' J' l . brlrh~. degli stu•ti dei varii prOCA:'SSI o mct01 1 • 1 n' OrflliOiu>, pnlt!Jiieati dJ 
r tutto, il formarsi un'idt>a dello S\ lhiJIJK' •lt·lla rlcttroduwir.t. 

(!('Un c.1ratteré comune tlt>gli impianti {•lfltlrt~c hilllil'i Ù••l Xia}!arn ~ q~~. 
•li 

0011 
produrre ell:!i skssi l'rm•rgia t•lcllric 1 ~·hP •'<•n umanQ, ma •li ritbi1• 

,JerJa a due poteoti5Simi impianti per tlishihuzÌOII(' di fOrll\ dw ri~V&II) b 
IMo poti'IIZA dalle 1•aq~.'llc t• la tl i tt ihuiscuuo C'tHI lutt i !JIII'i \ 31llnf!gl rbe l 

i•Toi•ri all:l 1·Nttlaliaat.iouo inrlustrialt•. · 
J;:1 1Jt>~uition•· di tJilhl•• sta lioni l'f'ntrali ''"'Il dai limiti 1ìi qu1'SifJ •lud ~: 

b.t9tèrà at'C<'UOJTl' rht> JlT(·MI ICllll'IIIC (l(). 0 111• fornire Go.oon l'IIV.llli alla ltt· 

•ÌOIW tfi :!0(}0 o z;>(}(J \'Olt, l'ill' stan finit:nclo in f!UCSIO fllOlll t>llllJ l'ic,talla· 
tnento di ;)O.OOil ral'alli, cho ru• iucmuinciano 1111 alt tu di 100.000 ; rh(' l'. 
~J(••Iono inline una riserva ùi contc,~toni p••r ani'Or<t 2:',0,()00. 

01 qud1 t'al·alli l'elettrochunira ne n-.1 !0.000, •' 1.ulllt che !•t'T il rnc•lo 
C<Jntinuo ,. uguale di qnPslc laronuioni, !•O •Ono (li ~r·r11lrn• in certi rasi ~i 
al tn..-0 ùi 18 l' ;mche U •lollan all'anuo. J •:on.-mnatori tra,forruano la cm· 
n:nte ~econ•lo 1~ c.~nH·nicnzc lon•. rpwsi Sf'III!'Tl' in contimta. col llli'U O di 
gem:ratricì Còluantla te •la nwtor i ah{· 11m l i li. 

U,.i proce.<•Ì ciii' 1\ i '"DO in 11~0 a qllt':>l!> rondi1.ioni alcuni ~ono C{lhOEfÌIO' 
in Europa. o perdrè vi sian :>tnti ritrorati (> (.Oi trasportati. rli poco rnooifieall. 
~ul urritorio amerit>aM. wmr ~·P r e-~•nr(•ÌO il (•roco>•So di {;a!;toer: Of'lo!llc 

(>er•·hè le .;ropertè 311 cui.,; fon•lano e gli es(•crirn~:nti l'11e •cgni rono 5-iaLo ~:ati 
r .• ui <ÌillUltanr-am~uto> sui Ùlll' continl'ltti: CO•I t: del t>rOCh•O Hall la~ tl\ .:. • 

rnile ~ eoutemporaneo del proc•·-.. o H•:roult. àltri p~rò hanuo una stbittu 
imprvota di originalità.(> il ,·ecduo mondo non ha ancoro alcun prc•·<~-1) ctt 
l>fJUi\'alga quelli di Salom. della Atmr,pht·rk products Cy e d~lla lir.it~ 
Bargyrom Cy. 

L'iiUJtianto più w···hio è q w Ilo della l'ittshurg Heduction Co •. tht 
!JTf.'J};.tnl fin dall'anno lF-~S l'alhnniuio col Jnt"t.zr• del prOCl·:->0 Hall. e eh~ ~~ 
il numero dei Ca\'alli atlo)>erali ì: tra le pr nw officine eleltrcrhimich~ dd 
~wgara. 

E•:;a d da l'e.-empio tipici) delle cl f' llroli!'i indul'lriali allo stato di fu-it rt 
ignea, l'Osi•·che sembra logico di ~sami nar dopo 1-ssa quelle fabbriche dJ(' utilil· 
t.auo a 111odo loro l'eh•ttrolisi sia dei rorpi , Jlidi 3ia delle soluzioni. riserm~ 
p+.~r ultimo la dE->rrizioue di quei T•rtJCI.'::.,i i quali ado1 en:wo la (.iOteu.a f!•t· 
triea •ohanl<J come ~org('nle di energia l'alorlfita. 

• 

I. 

Elottrolisi dei snli fusi. 

J.a • 'l hl' JJ itldLur~ lteùu~tJon l 'o • r<m lt> due• onici ne cJ,.J NirrJ:arn c la 

1
,ii1 1111portanlll prwluttnr•· d'alluminio dd wonòo intiHO I ca\Ì d'aliii ii iiiiiO 
di 1;>00 ull't ri rlll' •·ollP,.:nno 11113 di lJllèlìlu offic.ir:!.: Nn uua d1•llr tawui 
i•ir1.1-dettrieh•· Jmt;uw JiO(JO ca;nJli •">Oli :!21JO , ... lL :tltw ati\ i : oon un for­
matvn 1w ahlo:t.:t3ll a JaO 'olt la te n iouc. mchlm.lalllio poi la cOtr• n t•· in 
e(lut iull .l tli llj() \'<Jit eon COJI\I'riÌitni T(l(ath i tli ljQO lùlù\\3tt. L',,ltra lo(h­

cina, ~tnhil i la da 111 :11111i n•· Il•· \ iduarw• dd la. .,,,·onda st:wio11e idru-dc·tttica, 
ricere nttnalnH·Ut" !1000 ·~1\alll in corn·ntc continua. dalle di n:. m o W •""-lltiu­
gou~.: di 7:10 c..t\ùllt, eomnn•late dirctt:ln)o•nt~· dalle tnrl.tint:: sl n;lt.aggiro adr)• 

(*T:IlO è di ~&IJ \'f•lt. . • . . 
11 IIH:todo ti i la çor:tlione - q n('JlO d i H a Il - c fo111la lo ~~~ dr nn 111 merp1o 

(•H'•3CICh~ analogo a quello fii Jl(.roult: l'alhuniua di-riolt:-. !.('Ila criù)iiP e 
nt>l fluoruro d'allutuiniv fn~l. YÌNJe scomposta eon la oorreute in metallu 
eh~: qi rarwJ,!li<> , ossigeno elle -eompar(! SlittO forma di os-•do di cariKmi•l, 

dopo :m~r lmrctat.IJ il carbone degli anodi: la lar(irnzif s.e c coutiuua; gh elPl: 
trolin.atori sopportano emqne o sei n1esj di rqarcia iui1ot.frrot1a fonPndo tUtt i 

i giorni una colata di metallo • 
J..a t'.O;;tnllÌOIIC di c:;,i l• <;emp\iciSSilllll. &Jno i!r3Ddi cac.e .jj ft'fr0. oli forul3 

allungata, o:on doppio fondo: in questo. alto 10 cm. ~·introdu• e rnrl10n .. di 
legna !JCr diminuire le perdite ,Ji contlucihilità: fOpra è dispo·ta ur.a 11:1 tn 
dt ~tramP. t·oke in [tOh·ere. c r~ti di 'e«hi ç.Jctlrodi, in <tr~ti d1 40 crn tln 
una parte. <ii i)O .:m tlnll':lltm: oo.kchè la !:U[ocrficic rt?·l~ incliua~a r rl senso 
della lunulwu.a della c.u~a \'l!N• il loro eli (O)ata rh!! ~~ lr•1\3 Hl una dello: 
facci c e:;t~cwe; le p:m•ti lal•·rali sono guemitc ti i un analogo riH ti m• nto 
di circa 20 cm di ~pcs-orr. 'rutto qtll•,lo 1 iene riscaldat.oJ al color ro··O ptr 
una \'enlina di (JTC in unf• dci forui :lJI[IO'iti riuniti in ht!t~ria Ìlt 11113 Jt:l l le 
deiJ'Oflì<'illa adibita llÌ ~PT\'Ìli :ICCe••Ori. COlUI? r"r eoCillJllO j )ahOT3l(Jri per 

l'adattamento dl:'~li clrttrc di. . 
Se 1111 rilim poi un:'l forum rt•tt:wgolare di cc,ke omogl'UC-o. cor~nat~1 dt 

ferro: l !l dim~>nsioui intt'rnr; sono :ul 1111 rliprt»O q m·"! e: uel s~:nso Orl7.l(llit lllt· 

m 1.10 JlC•r O.GO: IO c111 oli cl'c•ssorc atl nu'e-tn:mita. :-o cm all'altsa. . . 

S l · · f. l ·1 · l' 11· ~rJ'<lt'tc ftu'•ruro d'alhununo. ~~ qu~> .. ta tn:gg ua st on• e 1 rm-cug 10 < ~ • • ,, 

allumina. che OO;,tituise•· l'··l<•ltrolita. :JI!~iungcntlon quai<'he \ Olta ar.t'Oia 

àello ~vato Uuor~. 
trat to dai 1:, ai 2;, tm. le c~tn·u•ità 

Jn que'to loagno ~·r. llondano. l'er un 

t 

, 

• 
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di gro!ISi cilindri di carbone larghi r)o rm, :m·nli llll tliamr·tro di rm 'i&. 
in rno•lo dtt• siano a 3 cm dal fondo; ~~· 111• "•·p<-.ugono 'luarauln j*r tr~gbia 

in quattro fili'. . 
!.;~~ parw superiori' porta una sbarra •h tntnc rlw \"a lino al ron•IUUI)rt 

po3itiro dt.>lla canalizzazione t~lttlrirn: 1·s ·• f.l•tl't• a SI:Lbilirc· il cc.ntaw) t a 

manonare que~ti carboni. 
Le Jl&reli ,Ji ft>rro ~ono rolleRah1 all'a Il ro Ili) lo, to~irt·hò il rok<· di'l rh t: li· 

tul'nto inlt>rno t• del fondo ~I'T\'C tlu tatodo. 
I."t.>leltrolisi si comJ•il' ron 10.000 tllllpl'TC~ ,otto lu tl•u'tiour di qmisi &,:-, 1611; 

regolantlola (on l'oJ>('ran• scparatam('ntc t; Il rin""cuno d< gli anodi. A cagivr.e 
di rolt''lte alte intensità In lt~Ul!H'lillura tl1•1Jn ma8~a ful'a si manltetu· a J~tna 
sol lo i 0000 gradi sPnta alcun riFcaldamrnlo estr riot <'. 

P1•r e1·itarl' le perditi' per irradiamcnto o pt~r volat ilizz:niouf:'. per $Op~n· 
nturt' anche l'n~ionc dell'aria sul bagno c sugli clellrod1 si riempie iufin~ la 
ca'"' con poh•ere di carbone di legna. 

La nuova alhunina e quelln ngguml<' tli l'r iolite che ·on necessarie per coru· 
pton,.m le perdite. si proiettano su que~lo si ra lo protettore, COOJcclw mentre 
lo allrll\'t>TRllfiO hanno agio a perdere ogni tra re in di umidità, arri,·ando h: 
~~·<'che nel hagno: si maots-n{{ono poi liberi gli orli e la superficie di t>­

bagno rompendo con appropriati utensili le cro'le tltC' hnn tcndr-ma a f1r· 
tnOn'l"l. 

Quanilo ~i incammina nn forno e nl' l primo periodo del sno funzionameolh. 
menlrt! la criolite me;;rolata al bagno non è ancora interamente spogliata d~l 
suo ferro e del suo silicio, non si bada molto alla purczz., della allumint tn· 
trotlott:ni: questi elementi c:~tranei si ritrO\'an ro~·~ nel metnllo ottenut6 il 
quali' allora non è adalto che agli usi della metallurgia. ~fa in seguito !i 
adotwra allumina accuratamente depurata, eli imJ,orta·t,ione tedesca; poicbè, se 
irnJmra, malu si adatterebbe ad una eletlrolbì cont inua e ne renderebLe lrOf'r" 
deli<'nta la condotta: il metallo clw si rica l'a è q uar;i purif:si mo non eont~ 
n endo più del 3 °/, di sìlicio c dal l •t. ul 5 9/ 0 eli fl.'rro (1). 

La Compa~ia cercò di sgrn\'arsi tli questo tributo pagato agli stranieri, 
in~tallnntlo due procetlimeuti di purificazione, che sono ancora in pro1•a: uno 
di que~li tlovuto a Hall consil!lc nel fondere in un forno elell rico l'a llumiro 
grtJggi,l rlln una ptcC()Ia 11nanlìti1 di coke il quale elimina le impureue s6ltO 
forma di ferro ~ilicio piit o meno titanifero; l'altro e un trattamento della 
bautile con la calce, per 1·ia umida. 

Gli ('llltlrolizzatori SQOO rlispo~li tn ~eriP in modo da fruire di tutta la ltn· 
~ion~> •lelle gen~ratrid: ciascuno 1li e~~i fornisre ogni giorno dai 50 ai ~5 k~ 
-

(~) QuP<I.Q m't.11lo è rifu~o r· 1:\voralQ in una h:na officina dPIIn Soc i~tl : nn· 
d"" l t fr. 55. 
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di alluminio in I'I.'J ghe di 111 kg, a ~orlil'nrlo l'in'tl li!J ca\'alli; la fabbric-azione 
di 1111 k~ •li alluminio ucrcs 1ta tleri•Jit t•ir('.l ~~~ r;~,· olli ora. 

Non 11i utilina pii1 elci 70 G 0 n 7;, 0/1 della t'.() rrf-nh• ~ il rt'ndnm·nto Htri:'l 

8 
sai a ngione tlt·i w rli circuiti •· tlt·l ridi d <iglir·r i parzialn.f'nlc· nel t,agr.o 

di uua park d t· l mt·t.nllo estratto ; fN101ueno (jlll' t(l ns.; ai os,•uro um SOH'Ill~ 
eon§talal() aucht• larornw]lj altri f'lettrc,liti fu-i. 
~on O'llunte l'iò u uonostnntc J'(tht.li"o cl'una ,fhi ·C· udi~ purifkazioJ.c la 

• 'fhc Pil t.slmrg )tl'•luction Co • lotln 1i1totio :~m~n l•· co11 quanti I•TOtlur.no 
l'allununio u lt• >~llt' lcgh(• •lllll t•ri>Ct,,i •'lettro-wmici, i quali fx,'T otlt•uPJ lo 
glc--10 Rcopo, con· lltfl.UIO •loppin r·uerJlla. 

Un indi t iu l'l'T l) rlt•lla pro~ptrit~t ·li t'•S.I (.À)fiiJ•:Iguia è l'impianto dii! )JH••IO 
eompira tli 17.000 r.a1·alli u Mnssena c• a &ha11inigan Pali~ 1~1 la rnl'lal· 

lurgia dell'allmuiuio. . . 
eo~-. IJ II Tt' la • 'JIIu· Niagam Elei'lfiJdll'lllical Co • rm:para ti 60rho Plet-

lrolinand~ uuo rl"i suoi rrJI!lJ~li fusi, la FCtdn caustica , fHOI!rlt) lr• inrJi,a· 

zioni d i l'asl ncr. 
Vopt•ratione si cowpic ad una wwperatura quanto pii! è ~~~--ibih· \ it'ino 

al punto rli fu i•)ll" dell'dcttrvlill. 1l •tnale pralicarnPnte ,·i~n~ mnnl•'Jittl() 
solto i Sl:i•-3200: l'aullil'lllO .li qua lrhe grado -opr:1 qnbliJ lumte nnuwnle· 
rehl~~: troJill{l note,·olrnentll il potf•rc che il ùagno ha di ~cio~lir>r•' il m~.:tallo 
libero. il r

1
nale diJl'ondPIHlli:li allora nella mn--a ci ricombiuet••l•l e all':lllodo 

oon l' o•sigr·no. 
Si mett~ la .soda in un recipitutr• Il legl!ennt:nte tronco-coniiXJ di ft•rro. 

di 15 cm di diametro me•lio e GO cm tii alt~ta. ri<ealdato •ui lnti dai gas 

di un forno F. 
TI fondo .;j prolnoga in un cilindro l'iii stretW, n!!ualmente di ferro. luu~o 

30 cm. e raffredda tv e{)JI l'aria t:-IPrnll; in l'•;:.o :,Ì introduce il catodo. 1':~1-
eotli ~i !<Oli•lifk.J. formando un giulllo-.~laf1110 f1a l'~>o cat<!do c il fcrr? .t!P.IIe 
pareti. Questo l')ettrodo di c:nhoue C ~i rlera tino ~lln metà ~el recl[MIItP. 
dove si allarga rag~iuugr•nrlo un tlianll•\ro di 10 <'11~: conc•nln.~·:u~u·nte. ali~ 
sle~sa alte?:t.a, è s<bpeso un l'ilinclro di nikt'l S. dt 18 ~m. d1 thumctr.o. ti 
quale r111wona come 3110,)0: fra i due pt·r udtarl! il contano de1 gloltull dt:~ 
metallo separato sul ,·;trbone, l'Oli l'anodo. l'itnu distPsa 1~er uu'altl·tz:t d~ 
15 rm, um1 tela di nikel la qu,dl' 'Prso l'alto ~i prolun~a t n un c~ll!tdro <h 
nikel di'Ili.' stess·· dimeu-iom D; Q Ili'• lO ~oq a~-a un r.oco la . "l. ('f h('l f' tl~·lla 
soda fn•a. nn co~rthio di latntli'J ne proh·gg~;: l'inlt'rnO dall't~na .. 'cn7.a ~ Ili· 
pedire l'uscita tldJ'ii)TO~l·nO: Ìll !JUCStO ,pnio il SO•Jio fu·O che~ J•IIJ lf•j!g!ero 

· · 1 • fì r· tore tJennl'lte t'l.•• ltnat do l' 111 del ;!UO ulrato. s1 raùnua. <.'OAtcc w uno ~ 10 a . 
copia sufticiente r.oli ,·in. J:.~~i!reno lihC'ralò all'anod(l è Jterduto (hg. 1). 

. . l u·. k" ili coda e' è Una \"1<:ea di qui!Sln gran•l•tL1 neM canea a ron · r. • • 

allr'.1ver~tl.1 d:l unu corrente di 1200 ampère coll() 13 lensil)lle di ;, rolt. t'JÒ 

• 

, 
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che corrisponde a den.ii tà di li ampère per drnq all'anodo 11 32 ampere ptrd~ 
al eato.Jo. Al princit•io Mila .-leUrùh r l'nrqua • rlu• J'aknli :1 \1!\a intrC!dotta 
come umi•litA è la sola st'-OIIIj)OSIB nlut•J•3utlo ulrogt·rto: tJ!rando tutta ~t • 
minata appare iJ sodio e se il risraltlnm•·uto ì• lu·n ro ·giJinl<, Fi rnantitnt 111 

rt>ndrmeoto del 90 •J .. 
t~ 111~ta oOitina possiPofl' 120 b.11!11i rlettrolitil'Ì oli&Jì(lSti in t "erit• ~i ~J 

rias ·una. f~ ,i forni~ouo 2800 kg •li mPtnl111 ngni l{ioruo cfllr nu rtmuu:o 
oli lfiOO C.l\ alli; ogni kj: rkhit· •lt• !l r:n :dii · ora 1• •·c. la al piir l fr. l :i. [',nl! 
,h•lla Jll'tllllltioue è suwltita ;vtto f<HIIIil rrwl ~•llit·a tiQpn una 11110\'a furl~: 
la m:r:.{~ior p:ute è ronrertita iu \;rrii dcrirati olcl H.ltlio; in l'ianuriJ ri'ti~· 

Fig. l. 

dandola con m1terie organi eh!! a-w late; rnolli,•imn p ·1 in bio.o:sido, o~idao­
dola al ro~ in un tubo di ferro atlra\'cr•ato da una corrente di aria. 

Questo bi~~ido è del tenore 9:>-97 •t0, il rimanent~ es!'endo carbolll\1'. 
t? si rPnde 80 cent. per kg. 
~o n ostante la U.mue richiesta d i fJIIC!Ili prodotti. la situazione parve tanto 

fa,•orevole alla Sodetà da farle aumentare le sue in~tallazioni. 
Il P~I)C(:~!'O adoptratl.> dalla .. Tht' Arkcr procc~s Co ~ presenta qnald.< 

analogt:1 nelle soe linee gf'nerali col ,;opra indtrat(J : il fine nll e la prvdc· 
tit.tnP di doro e di una lff{a di ~dio. il t•iomho-"odio. medJante l'eltttrc,1;. 
tlel ~a.le. mari.oo fn'IO; >(ltlo l'ationé del \'apore tl'acf)n:r ~oprariscaldato la hp 
dà. J~1 _11 s_od1o. For(lno tentate deiJP prO\ e in gr:ITide. fondate ~ullo ~lt~ 
J·r~nc• ~'10 • e già qualche anno. nelle Alpi franc('si: 01:1 il succe•"o non cvrcro 
gh sfoni as<ai ingegno•i dei nMri in,·rnt~ri. mentre eh(' la fabbrira ameri· 
cana ove ne fu attuata l'applicazione ~ già da due ~toni e mezzo incammi· 

• 

J.'f.U,r JltOCIIIWIGA SLJ.I.t! IIH~ l lf.(, 1\IAfl.\ltA 
1},,, .., . 

pala. la\'OTflllllll 1'~11 a!!:"1(l W\RJl i i! O•lllisfat'I•IJdO in gran Jl:ltl(l lP rirhit !11 

dti C(JO~IIIIl3lOTi tii oltro• IIIIIT(', ai IJURJi Offre I,'ÌOII13lrM11lf• piit di ) J l(•lollf'i· 

late ti i 80,1:1 ~' 1 fJ •li cloro. 
lA: ,liflicoltà dw inc:•gh:uouo i prr-drc•· S<•ti ,Ji AcJwrr furr •r:o dn lui EC.oJ,. 

1
,
1
, e intr(llhrccutlo uel uo !lagno cJ(otlrolitirn Eoh:ruto r·loruro di Hltiio l r n 

!of('ll, ··i(o <'!w o•vitn In forura7iOIIC di acido éloridrir,o. In CJIHIIC si dl~ltua 
tro,antfo•l ti ..)Mn nl o·oiM ros tt in pri'Senlll dt·ll'ncqua: sopprinu·nt]c, tllit'.<lra 
ogni risc:ll•l:llllt'lllll l tl'rlfl) l' nrhiNio wJo il l~llorc lltl'i!S ~nio r·•·r la In i(!l c 
alla "lJ' •l c.tlfrt•nt~ ciPtlric-.a; !llti\'~lltllo la rir•·ùlnzif'llfl d,.J piùlllll(l d11· imt,ri· 
~j011, 1 lo )l').(ll formnt.tsi imJ•cdr·utlnle di ~alh•ggillrt·; ;uJottm,do ~li :mooi di 
gr:tfite; .;cOlllJ>Olll'lldO infint• il piourJ;o-S<Irlico fu~o molto 'llddi\jçrl nJNJi:iloll• 

1a1l0r d'a<'r)IHI olio pr1• iorll'. 
J n rur trWJ n ttangolott• di ghi .. 1•. rli 1.!\il nr. per (J,;j:J rn., ron dc,wio 

f!>n•lo l' ,·on h• pareti latt•ntli nn· titP inll'TIJ:IIllelltJ• rli tl'rra refrattaria. S<lll 

dispo,ti prima uno strato t! i piomiJ() fu 11 P du! ,-i o:opre J•er l • m il frmtlo 
-uprriorl', poi nn scoourlu strato di clornr(l ti odio fu·o B di 21) <·m di spe~· 
, 0n•: in e:;::o sono im11wrsi lino nd r·.ss•·rt: ~,=-, rm di,tanti dalla SUIICtliclP 
olf'l p:omiiJ, cptattro ma ,i tli grati!•· ,J'.\clu.:nron A. di J:P.'lione reWwgolart>. 
Cl>n 19 ('[l) rer :3;. rl i lato: ljlll'.-.ti formano gli anr,di r.ollegati attraw·rso il 
~()~r~hio. in mlltl'ria ro.frattaria. alla ranaliZ7.azirme e)('tlriC'3: la ca -a di 
ghisa e 1~rl'iò il piombo. c ooiiPI!ata al (o()IO no:>gati\O. . . . 

Fra f!li c·lettrodi pas..~no éOOO amp{·n· con una cliiT~:renza dr Io()lf·n7Jale dr 
7 ;oll: qu('-te forti rlensitk ,]j corr··nti', di qua. .. i 300 cm r~r dmq di anodo 
-->no b~:n .. ì ucce;;sarie per mantener fuso l'eiNtrolita. ma oJ,bligano a la\ol'3TI' 
'Jlto una elevata tkn,ione elettrica rendendo co.'J med'ocre il rendimento dd· 
l'energia. 11 cloro vicn chiam.1U> do un'apertura laterale J/. r.l:lle camere t~r 
il cloruro di •:.'llce. per meno eli un a.~pirat.ore; --ot lO la cui azione Tt!f..'lla •ma 
leggiera depr1 ~sione nell 'atmosfera del bagno produ~endosi c<1~·1 nei giunti 
delle entrate dr aria. le quali però non nuocciono alla utilin.azion~ del ga~ 
raccolti.>. Il piombo arricchito òi 80rl io c.ola. pa.,sanrlo sotto una chur~ura òr 
\Alrra refra.ltnri:l. in una protuberanza R del lino di ghisa. ore 1.enetra uno 
stretto tubo '{l o;hc imrnetw rapor d'acqua ~otto la pressione di 2.8 at-

mo~fere (fig. 2\. . 
Que3tl.> tuoo sbocc;~ al tòrulC' di un •·.ilindro ,·erticale di ferro dr .j.,:) rm rh 

diametro: il m1 lU> rli \'ajlùrl' trJSCina il piombo iD que.,to cilindro r•lo ~haltl' 
"iolentt!mente ... r..ontro il tetto incur\':ttl' d'una pk.cola ramerJ lah:ralr .'~ la 

1j11Jie ii!TI't! :1JL1 o]ecaola 7.10ile rl1•i (Jrò lotti olella reatiooe. Qur-•ta dJ~{IO'IliOIH~ 
·li ca~~·· ;u.ltJiviolP 11.->.' 1i finemente il piornboHodio. ~:h e si spogli:~ in p()(O tr·rnJ~ 
•lei cill(l lnt!lllln alcalino, ·wolgenrlo i •l rog~no e formando Sl)•la rusa: questi 
pro lolll ~i ;!!p;lr.lM facihnenw nella camera di decantazione. il piorn~ rasca 
al fondo ; la so,Ja oola da uno sfiorato r~> O bucato io una rlelle 1.arell SOi•ra 

• 

l 
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il liYello del piombo. e l'i•lrogeno infinll iltl m• St' •ppa. r.a ~oda è rtW!Ita, 
fusa una sec.,oda rolta. io moolo da epsmrru• CJtll'llt· ÌIOJ•Urcozxe che 8011 14 
dense e m~w in vendita; il pioutbo ritorna P~'r uww• d••l rloppio fondo aJ. 
l'altra estrt>rnità del bagno elt>ttrolit il'o i il ~··tto del \ap<H•· ò sullicien~ a.i 
assicurare la continuità di ctuegto ri~iro. 

S'mtrodure il sale, grll!:l{io, 111'1 tino da una ·IJICrtur.l deii'A)JII~r··hill, Ja.~iu­
dorelo pem qualdtll P'>' !I•Jpm CI>•ÌI!chè J"•nla la S tl"l umi•litil. 

Vi ~ Jn J r) r:mti t li •Jll ,,,,, lllllt•llu pn·.•··ultmli'Jih• in ·wrrizio i quali 0.·~· 

sumano 7.·1 t\l\'itlli ciawnno t' proohh:ou•J al J,!iOrtlO 2fil l\~ •lt 1<0•lu al 9i,7·J 
cia•cnno: il loro rentlinHtlo p••r 1111anto ~Jil'tla n llu quanti la t• no l N'o le e ~; 
raJ!~iung••re il 93 •,·,. 

P1•1'Ò IJIIC~t.L eleJJanttJ n.;oluzionc di 1111 prohlemn, in r.ui parN'chi haor.1 

• 
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fJIIitt> pre~enta un punto •le!Jole; c questo è il roltaggio sotto cui ~i c.:omt:~ 
l'cl~ttroli.;i. poichè a c:tgìonc •li e.;-;o I'Oit:tggio il ravallo eletlrico pr~>lc~ 
S<Jlam•·n~ 3.1:~ Kg tli soda e 3, l di cloro al giorno. 

Il. 

L'elettrolisi dei corpi scio l ti. 

Vi foorladone mollo meno recenti', antica quasi come la • Piltsburl{ • t 
la • I::IPtrOt'hPmical "· ò la • Castner mr•trOI\'tir. Alkali ('o •. al tra fabbrica dì 
··loro " •li '0 h. la quJie cl)ntro~riamrnte aiÌa prt<cedent~> op,.ra sui !'ali sci(\lti. 
~011 piit l•mtlno di 1;1()() m ·'ri •la Ile ollì r.inc prorlmtrki ue riceve fiOOO C31·alli 
c ·n CIJrrentP .tllflrn:tta di 2:)00 \'Olt e li traqforma in correntr• continua di 
2-30 ~olt !"'r rnl!w> <li tra-;form tliJri •li 200 ca ralli wllegati con t•ommutatrki 
fo)! tlti'P Qfl ·lA • ' ' J d' ro.. ' · .. ,w tmp1ant.o. 111gla lato tla ) [auran adotoera il proceS$0 t l.oòl'•· 

U~'r· Kellner. 

• 
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t.JvnJistc •l•· su uoll'elcLtroliuMe. sopra i ;){J l{ratli. una ~oluzione r<Jncen­
trat.a ,Ji ~li rntrinl), n lopt•r.ut lrt nn elettro lo iuterr11cdiario oli nu·rrurio. 

(.ltlt' to in un.t 1•rimt JHrl• • l••ll 'nJ•p:ln~hio la rptale coulil'ne ti saiP, c eol­
loeato .~mc •\!lOdi) •· :unalt;arnlt 11 sotliu eli,. la oorrent~ libera alla suu u· 
ptrfteit•, llll'lllre il doro i 8\'lhiJtJI:i all'ar10d0: in Una se,·ond•t fo~lfle cplt'Sln 

111ul~a1111 f,t le l't.:~l li nn ,t.J in M1nt.•ttu dr•ll'acqtt3 pum ,. r•·drl a c1nesta 

11 , , h 1 ~ 1tto la i1r 111 li {,J l t, mentre l'i•lrù:.{,..no si ·f(oar.t ,tll'anoolo. 'f•'()ri · 
L 11u~nt~· qu •W dii~ operatiuni •:.On utuano la ste., • qunutitA t! i ~leltrieità: 

1118 a C.l :{IOilc rlel miul)r rentlillll'lllO rlell:l prim.t biwgua u•nfrnir,.. lil! r t:Oili· 

('IPYtJla :t• -~ll:anto il !J0°/1 •l··lln CfJrrtJute tot;tlv che tra\•cr:::..'l il 1\'lKilO elfi· 
tNhtle<l, al trimenti il m•lr>!urto \'il'tll• alt:t•·cat.o. L'elettroliu~1tore Tii!Jpra<r•ntaw 

1111, :!•'h>'mttit.:<wtcnte c funnatlJ •l t uua ,;;b~,L con tr1• cli1·i,ioni, intt-ram~ulo 

00~trulL1 \'Oli la~t11• •li ard~sia ··on,.{iunt~: t:•Jil h1tt1 di ··ancciit: la larglum.a e la 
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lunghe-z7..'l sono eli m 1.4(), l'alt..,zza di 1~1 em; wntiene t3 K!! di 111ercurio e lOO 
litri di :;olu1.ion" 8alinn. [AJ chiu•ure intcrm('llie non tO«.nno il fondo c laseiauo 
Slll•ra rli e;so unn spu io tli J;, cm ; aumPnt:!to ancora da una "r.aoai:Jtum ,. 
che si \'•••le nella se-t.iùne; la qualr• •lisp<l'lìlione permette la libera cirr.olazione 
del mereurio, il qnale.::i ada~i11 :mi fomlo in 11110 ·lrato m di 0.2 cm di src--on•. 

L~ l>-"''lamom provenil!nt" dalla ~oluzioru! di sal marmo greggio ~ pt:hta n~:lle 
di\•iqioni C'ltTilll\f' tlo,·c son tull'ali ~li anoii ,\., in numero tli dolici. c la '"a 
ciwJh:r.ione n t> Ila ~;erre tlr•gli apt~tro.:.chi 1·iene elittluatn da una pompa in RT~" i 
quando e~~ l' tn•t•l~) imnou•ritu allora p:t,•a ,..u dd ~nle nuow•. Gli :~~todi 
..;ono blocchi tli !.;r'Jfitc r.on set.itHH! :1 rotaia. il t.lpo tKJ"a --opra il coperchio ; 
•tn lnto a·~ellr.tt.i~.;imo 111 ~·mt:nlo li collega ermclic.1mentc: il pattiuo tlìsm 
l.:) cm •lal 111 ·r~urio: ~on poi tutti colll'~ali in par.tllelo con In mine (li t•ioutbo 

paraffin.ltl) (fi~r. 3). 
Qui\ i ,;i forma l'amnlgnma ·li -o lìo n '/,I#J r.he <:i "oomporrà nella carnE-~ 

\'icina. Il cloro è allontnn:ltO medianti• tubi dì e:n•·~ciit. d1P lo conduoono m 
una ret.~ di c..1nali Cl>lle!r.!ti all'nspirat.ore t' alle camere di a,•orl•iDJ(·nto. 

! - 1 •• RoYJ TA Ttte••••· 
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lA di, i•ione centrale riceve arqua 1•11ru: •· s:t rontit·uc il ratodo. il qaalt 
formalo 

1
1a una gril(lia di ferro so~~M's.t orll.lontahnrnt(' a 2 crn dal fot44~ 

le sbarre quadre mi~urano 2.3 cm eh SJ~•rt: l! la ciano tra di loro IIQri~ 
l,;, cm. 

(,'amalgama vien scomposto •lalla com·nt~> ori~::inando so•la raunira. 1 
Ji~i,ia akalina format:ui \ ienl' <•ilr.tlta •· eonc:l'nhata in •·al•lai" eli ferro A 

upJ~na raggiunge i :no Bcaun1•1. l.tt cin·olatione rlcl rncr.·urio si ottiPne~ 
un•lo r a blu.; -an lo una \'O l tu o~ni mtnuto, per IIH.'li.O d i un c~tXntrioo l 

1103 
,jpJit~ eitrt•ulilà cJ,.Jia •·a~"'• lll•Jnln• l'altr.t p!) a su <Il 1111 ~~·rno fi·'IJ' 

J1 mercurio p..ts,o;L CV:lt nt:llt• trt: rlivi,toni elt•l ba~no, .dir l'lllrrmi la amallla~ 
il .;.olio dtu cllllu poi all';u·quu attr.trt!T'~<IIIIIO lo1 e tm•·ra t'l•ntrale. OgnuM di 
IIU('iti apparecchi a~sorhe 630 a111pùre~ 'lotto ·l volt, 3 i poiclti: lP d~n•ita di 
corrente l~rrne-.Ro: sono al r:tlodo di uwn:nrio d1 9 tmp. f16r rlm. ,. tli 12 •l· 
J'anllt. C10 I}U!•~ti SIIJI ;,IQ t•lcttrulizt.tWrt ciHp<Hti in clieci ~1·ri~ ~l ;~ 
~·m un r~n·lìmllnW rn".!io tll'l 90 '••· l'oftit•Jna produce og111 giorno PS tvr· .· 
l t t•• eli doruro di c 1k~ tol t~<nore th•l :iG ' •li cloro Il :3 ~ lonnellall' •li . 1 

al 93' 
0

• Il mtt-!ri.lle (!)Hte•JI! una rt••i~t•.•ru:t tale •la non a::,:gr.1rar d1 m • 
il prttzW •li que'ti pro•lotti; 1 b:1gni, i c.tto•li, lo k'lSO nH•rctlrio, ,,. il 001t· 
~mtimenlo centrale è abba-,tam.uhuntato. non "i logorano "Oatto: soltautoi­
ano.ti ~i de;ono rinno\-are dopo due o tr<• anni di ~··n·izio. 

La (ltO.:Oia ten~iont: ne.:~~•aria i: i l t;rantlu runtaggio di CJ II ~,to proc~:o a 
plral{one di quello di .\ckner; rn ~1 ricerersa l'obbligo di oonr.l'ntra r~ it . 
-~ifit·. un minor r~ndimf>nto in quantità, il c.osto-o ammortiuarnento d· 
l'a(lital~ mercurio, fan :-1 <·he i due metodi conoorrenti po.;.ano \·iu:re l'coo 

ncino all'altro. 
A 3 Krn ùalle cascaw ~;i troni uno sLtbtlirrwuto rli molto minor irnport,Lu 

per •t nanto abbia gli ste>31 fini, la • The Hoberb Chemiral, c;. •. E•,., Wl 
,nli :i!)) r.avalli preptrJ la potllo~>a causltca e l'actdo cloruJru:o nwliaote l't­
leltroli~i del cloruro tli potas~io disciolti). Il ba~uo adoperalo è !lUI liJP 4t 
•tn••llo eqo diaframma lbrcl'etto Hoberts fig. 1). 

Un ··ilintlrv •li hrntP-r.t IHCOPLic unente chiuso <.; ricPve una li•ciria di ~.;,. 
t:1u1 rliluita: la superficie inlflrna fa lr \'eet di ,·at.odo; es:>o ~ontione un alttv 

cilinrlro P rlella roetle.iirna altèzu ma ptu stretto. di porcellana porCt,;~. iu· 
pregn.1LI d~ @ce gelatin>-4<1. tollo m:mJ!ilo di grani di c:~rbonc poco condutu.rt: 
'}ll~lt ~r.snt fortl•m .. n!J. ·u:rrali mediante i tappi isolanti B, mantengono di:Jll'· ~ 
secon•lo l'a•~:e l'anodo A forrnato di un bac:tonc di carbone buon condutt<ort. 
PPrchè l'alcali uon altaccl11 la silice. un IIHIIticolto ~f. di ~ornune porcdlm 
I">~O~t. ~'v?lge il cilintlro " w•llo "J.t31.io anulart <'hc li 11epara ~·intro-luet 
tlet l~lZI ·h (J')r.:ellall.l p+:r impcdin· i mo\ i menti di e~mvezione del li·JDi~ 
P!'r ~~~W> di tubi ~i fa circl))ar•· nPI dlindro di lamiera la polàE·J cauillrJ 
nel ('tltniro rm•>31• 1iel cJ.m1r0 di pota-.~io qaturo; CJIIC3te soluzioni r.ao·:U.:: 

• 
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suec.usivamen~e i~· uua srri<: tli r1u~ ti apJ,areu:lti. Altri tubi raccolgono l'i­
drogt>nO cht• st svtlupp.t al <"Jtl..l}llo : ti cloro liheraw i all'anodo e qtwstrJ idro­
g~no si f.1n poi ritlOtJJbinarc in un hruleur speciale. forrnrwdo a•·idol'loridrieo 
.:he si .;.>n· IPit> ' llllll'n~JII·l d'un aw:neecbio dt a sorhirnento. 

l'roee ~i Cl)nsirnili •ltlnno altro\'e hMni risultati. ma q nh i le difllooltJ1 cii 
c.;u.:itio propri•• a"li t•leLtroliu.atrJri ooi tliafragrui, la perdita di acirlo r100c • 

s.tria (":t con~1·r \'aro una .teiiiJie aeidit!t al liquido che ba~rn;~. l'anodo, la 110• 
·~heu:• dei tn•·t.tt eli :ll.i(Htt in unB industria dofe la largheu.a ne t una oon-

(+J 
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diz10ne di riu~cita. tutto etò impaceirt il huon funzionamenti> di questn Società 
la quale pare abbia una pro•lutionc ao;sai iu~rmit~ote. 

L1 trasforrn.wone dr>i cloruri alc;1liui occupa due altre fabbriche dt•l !\ia· 
gara: • Tht> ~ntional gJettrolytir.. co • i • Th" Oldburg <.:llemical C• • ; le 
quali O~>tdano il cloruro eli potassio lra,formandolo in c!OrJto. 

f..a prima. che è una •lt:lle più anttdtP fabbriche del genere, adopera i J·TO· 
ce limenli nn J)()' ve.~~:hiotti di Gibb'l e l'ranchot, elettroli~zando .s;-nza clt.tframma 
una soluzione nP.ulra di cloruro (fìK. :)). 

Qu{:.)t'oper.wont.> 1i COtlltlie iu una ca~,;a formata da una seri~: di qmulri 
rett.angolnri C, rinnìlt r.om• i quadri d'un filtro pre:~a: queAi quadri S(JDO 

di legno. dello -p· ~ ore di 3 cm. ncoJlertì d'un foglio di piombo: contro una 
tlelle facci e !li applira l'anodo P. sottile lamina di platino: contro l'altra il 
~a w. lo G. specie 1li griglia di rame riuforz:na con sbarrètte diagonali: fra due 
quadri con~imili. qua n lo c;i monta l'apparecchio "'interpone un quadro di cauc.-.ciìt 
delle st(•:,se tlimcn-ioui laterali. rhe li manti~'nc di~co:-ti di'/, cm; quakht· bar· 
chE:tt.1 di retro impedisce ogni contntw del rame dell'uno c.on il platino ddl'altrv. 

, 
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Q>s\ due anodi sU«'t'Stir i limitano una spccir di c'llllula iuclipl'llllenh• ove circola 
tlel cloruro al 30'/, in ragione tli M litri all'or.1: 1.1 c·orr•·nll· t•lc-ttrica !>ellttra 
dall'anodo di platino, travt>rsa l'clettrolit.1 pc•r arrÌ\ate all'olcttrodo di ram~ 

0 
attra1·mo il 11iomho giunl{t> al !lt>!!ontlo foglio cii plutino •lontle 14~ 

nella r.ellula vicina. I.'intensW1 cl••lla corn•ntt• t' ..Jc•ratu; ;,(j ll lliJI(-rb l~r 4t­
dmetrl\ la qual ,·0n,lition''• ~l' attenua la riclnt.iom· c'.tlorlic·a, procluct• ~elle 

1..,r,Jitl! (Wl' e!Tt>ttl> Jonl~>: la solutionu c•hc 1'11lr.1 alla tc•IIIJieraturn ordinaria. 
quanclo IJI>Ia via, segna da ~,!) a fi:, gradi: cle~~il .thbauclona il clorato l*r 
r,1fTrt.>drlawPnto. [l n•n<hnll'nto c•lettmo ~~ olc•ra t1 68 c• 70 °. in qnautitA, ri· 
o~ult.'lto qm•>to as~ai t:n•oru~·ole: 1111 a .:agio1w clr•lla Jll'l'lllta un cal•nllcrgiortJ 
nnn pru luce viii di 2 K~ di dora l~. lnlchu la pro•hrt.iOIW ò piccola <IS\3Ì in 

confronto .1ì 2000 cavalli consumati 
in qu<'stn fahhril'll't.ionc. -------

--------
~'ig. 5. 

L'enurgia arriru alla onicioa c~n 

corrente t rifast• mc•lianlu un as. ai C>lrt'l 

tra~po1 to (17~1 JOiltri) : la corrente vito 
rarldrizzatu pri111a 1li u'larla medtante 
commutatrici. Le t'Ollllizioni di prep.t· 
razione sembrano di molto migliori 
JJ!'r la • Ol•lburg Chemical C• •, la 
qn1lc t'.On soli 700 rara Ili produc" b· n 
900 Kg JICr giorno di clorat" di (h' 

t:ls:-a c .t:-,o di ro~foro ordinario; ma 
lo operazioni 1li q ucsta compagnia 
sono iuroltt• eli non tal segrehma che 
non è J>O,sibilc procnrarsi alcuna OO· 

tizia ~m Ila f 1 bbrit-nzione, specialmente 
poi su quanto riguarda ept ella do! clorato. Quanto a Ila fa bbril'nione del 
fosforo, nonostante le tenebre rhe la involgono. pur tutt<JI'Ìa se ne rono~cou(lil 
principio Il qualche dato che !'nranno poi in S('j:!Uito espost i con altri e>emr-i 
d!!l modo di :1pplicarc eleltrotermicnnwnle la corrente elrltricn alla chimir.~. 

l' riu11 pr•rò <li <tbb.utrlouare hL de~cri·tione tlolle fabbriche che sono tribn· 
hriu al ~iagara e che ftlll'l.IOJI:iiJO mediante l't.!leltrolìsi, è necessario citaroe 
nn 1 cho inau~nrò 1111 metodo afl',tlto nno\'0 in ,..Jettt·o·ulctallurgia e che r~r 
quanto as•a i gio~ane aurom c di piccola imporl.utza, pare debba far ~cuoia. 

f·: quest<t la fonderia ù1 !Jiombo della • 'l'ho gJcctricnl Luad Hcduclion C' •, 
la qu.tlc con WO COI\'all i t.:~trae dalla galena nCNl. mediante il proc<:sso &Iom. 
un met;11lo c.oii puro <la e>ser subito smerdato. 

Il ruin•·mle, ridotto in poh·erc a"qai tina, arricchito mediante un tratta· 
mento magnetito fino al titolo del 83 •1

0 
di metallo. è dtstcsa con uno ~,.,;· 

~ore ~~ rli 2 cm ;;, sul fondo di larghi bacini <.:, tli piombo anlimooiatt.l, 

• 
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quP'ti bacini h 11100 in f,ml o 1111 rhanwlro rii :\S c'm, all'orlo superiore• di 
(JG cm; c sono nlti 1;, •'111); BI cii Jll')nHvnv l~ di qu( ti harini J'uuo -opm 
l'altro, lìt>parnnrloh per lut•no rli rotelle •li c;lllcriìt c di supporti iwlant1 T, 
rieu1pic•u•lo lo spazio \'uoto \'.On n••irlo olforiro al 10 1

/1 . Collegaudo il 1.-:lrlllO 
pii1 t>h.:Y.Il•l, non compl•·t unente riempito, i'.on il polo posili\'o .tdla rli tnhu­
zione ch•llrir<l. l' l'111fcrio1è nJ polo JJ('~,Ili\0, la t'(lrrente (r:to.•a da llllO all'altro , 
attr.IIW•·IIl ]c) l':u·i•lo solfuric.:o ,. In g,dc•na: d fondo rJi ciasrun bactno, con la 
fMda intt.·rna copert.'l ili gal•·nu, fa le noci •li cato~o. con la faccia •:SlHna 
inv•·~o , .• n··· •li lllJ•lu p•r il htcÌn•J 1nfr•riore. \[••liJI\tl! la clettroli:>i 1;i '\'iiii{IJ•·l 
idtllgeno sul uuuorale :I'Jl(JIItwdont• il wlfo l'lu• r.<tnlienc >!Oito forma di idro· 
g••JJo s,>Jfomto c l.1qci,111I•J il pio111hu. 

G cotesta un':qJplicativnB ~~~~ai origumle della riduzione elrttrolitirn, di 
molto piiJ sem!JhCfJ l' Jrii'JJO •IOJÌ\'ala rlei l'i!é''hi processi eletlrornclallurgiri 
per l'in umida. nl'i qu di il metallo ri(•ne traspori.<Jto dall'anod<1 sul ClltO<Io, 
oppure l'icnl! di,dolto a p1rte 1:411 proee limenti chimici e separati poi 1111'­

cliantc In correut<'. 
Alla fine dell'oJI••r:lliono lo strato di rnaU!ri:t sottome<.-a a IJIIP.Slo tratta· 

m~nlo si gonfi.l co. 1 cho il suo rolnme di\·,•nta tre volte maggiorl'. L'opcr.l· 
zione dnm l'inque giorni, durante i ttuali l'iuv:n•ith è cii :~3 am(~rc-s. r .. 1. 

ma~~a raccolta è formata •li piombo che contiene ancora dall'otto al tn•rlici 
per .nille oii solfo oltre nlle imJmrità del minerale: riene !arato !-ti di una 
hrola Jodin:\ta, -epar.ln•lone 1!-('t~i per leri~azione la ganga e i ~lfuri e~tran••i. 

Si complt't1 qn•••t.1 purificationl! del metallo o•·idandolo in 110 forno a rh·f'rbcro. 
poi si riclu~ il lit.1r:{irio ott<'nnto col earbJnll d(Jpo arerlo l.;en !arato: que>to 
litargir1o puo alle rolt" e5~•·re con, .. gnato ~enza altri" tra,formazioni a 'JIC· 
c'ali in ln->tne, come, per P.sempio, quella delle retrerie e del eaucciì1. 

Il miscuglio g.1zoso di idrogeno ~o! forato, idrogeno e o:>-.igero cb l' l-Ì s\ i­
luppa, viene asptr.tto in canali di piombo e mediante un'accurata rombustione 
rtBlituisce lo wlfo ehe contiene; la quantità 1·aria secondo il grado di tJ;bfor· 
ma·tione in cui si t ron1 il ~olfuro traltnl~: e massima dopo le prime 2 t ore. 
poi diminuisce. In hl molo si separano completamente le parti che co:-titui· 
scono In materia prima. 

Fra dnc bacini successil•i si stabilisce con la intensità scelta una diOèrtm.;t 
di potenziale di 2,9 volL c perciò si oollcgano m serie quattro p1le eli questi 
bacini, srilnppando l~ generatrici l25 I'Oit. L'officina possiede 220 di co!t•ste 
pilo e tratta lO ronnellate di piombo al g10rno. producendo cioè qua<oi !lOO 
grammi dì piomh<) per carallo or.t. 

il' energia ncce,; ·1ria arrira dalle c;laz1oni idroclellriche dl.'l Niagara. con cor· 
rente alternata di 2250 \'Olt. a du<' motori Westinghou~ .. di 300 ea\·alli; qu('•ti 
comandano due dinamo a com·nte continua di 2.'>0 calalli. le quali manten· 
gono il roltaggio ner.e;,ario alle estremità delle serie degli eh:ttrolizzatori. 

l 
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Cotesta metallurgia semplificata, dovuta allr, spi~ito .di r,s:ervazione &lllfti. 
eaoo, sembra ebe si adatti 10lo al trattauu.'~lto rh rmnArah aR..•ai puri: 1111 

por tuttavia ~ po3-5ibile che ~nveng~ oltrt·chu all_'l galf'nr·, a molti altri 161. 
ruri metallici: 8 si son fatte m ogm poito '''~P''III' nze J>!:r n•rulernl' gentralt 
il metodo; St'(()o.IO ogni probabilità non s.Hanno tlcs-.• infrultuO!!e e ~MIU· 
ram,.> a ourn~rù$8 innovazioni nel tratt.mwnto dci minerali ~otrorali. 

(Co1rtinua). 

• 

2fJ7 

IL PIOPPO NELL'INDUSTRIA CARTARIA ITALIANA 

La notizia, che io scor;i un giorno su di una rivista dell'industria della 
carta, ri ferentesi alla ci fra 1lcllo irnmrnso C<lusumo di legname. che per t~rrn· 
plice Sflbrazione fllCC<:aOÌC.'l, O per nzione chirnica1 dhenta materia prirua (M'T 

la produzione della c.•rw ; ('(l il fitlto. cbe giornalmente 200 alteri !'<~no uc· 
ce-'llri per produrre il foglio -cmza fini', che "Cn'l: alla «t.arntrJ dt'i due grandi 
diari i amerirani, il Neu·-Jod· I!eral<l ed il G/~r, e che drc.1 120.000 all·~ri 
\'engono abbattuti oguì auno ptr la c.:srt~ dE>I Ptttl Joumal. mi richiamarvuo 
alla mente le imuJ!'n'e ri;;erre •h legname dElle fort4e di eoniferu de~ li 
Stati Uniti, del O.tnad1.1, •Iella Sn:zia, della Germania e deii'Au,tria, (l ari nn 
tempo la manc:1nza di grandi t~:rriton ooschh·i nel nostro Paw:. tali da a ~i­
curare, se non per il lontano an·roire. almeno t.er il prt:sente, la mat('ria 
prirua nece:>.~aria alle uo,tre cartiere 

Eppure, tlato il naturale srolgim,.oto delle nostre industrie, -.tre:ttmm·ute 
connes.'O col miglioramento economico del Paese. il con~nmo del h·J!name. 
sopralnllo per le cartiere, ac~•'noa a crc~C\'1 e grandemE-nte: tanto piil che 
la carta fabbricala con iml'a'>lO ottenuto per \'Ìa chimica e nH·ccanka dal 
pioppo, è molto adatta alla llbmpa dei gtornali, anche perche es"a 1 ietY a 
costare molto meuo di ogni :lilr.1 qualità per que.~to U!'.O; cosìetbi: ormai tnlla 
la produzione liiJmria l'li ~enc di cellulo:;a rica1·ata dallfgno. C(·ll un rendimento 
che, quando nel c..~-:o no3tro lo si I'Oglia tnldurre in cifre. permell(> di rita\a rr 
da G50 c hg. di legno òi piO!JJ.O • tr••tnula •, d rea 130 cbg. di rrllulos.1:ecca; 
e da 320 chg. rlelli• lìtell'lO legno, un quintale •li pa~ta meccanica. Or~~ in 
~eguito allo :;rihl]•po di tanl~: indu!>tri{•. rhe dal ll.>guo di l•ÌOJij<l tk.,\:1110 la 
loro materia t•rima. uon i! du nwravigliarsi ~r il legname è dinmuto sc-:n v 
per il bi~ogoo, C(lll rim·aro rlcl pr<ZZO. lnfatt1 lonpo addi('tro le tartir·n· J<l­
telano aw•re il legname nelle loro fal.hriche t!a lire l a lire 1.~ 1-cr rJuin­
!alt>, mentw ora lo clehbono 1•agare da lirl' 2 a 2.;',0. e que.~lQ t•r\'ltO t(·udP 
~mpre piir ad aumentare . 

• 
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Dato pertib l'aUoale pmzo del pioppo. t· l.s d• fìrie01a aerrtita Della 
prodaaioof. era naturale ebe da molti i l'~<' ta•·l' inlt>ri'S e alh1 }lro~ra: 
ioizlata dal colooo. N. D~nda al_lo HwJIO :l• J•h~ JJJIIO\ m· :n Italia, d(IT~~qtt 

111 poaibile, la ooltiYuione raz1onali• e•l mtcn nn •lPI JliO['Jl(J. 
La Cartiera llaliana dimostrb Ja:nticolar•l att<·nnmw all'untiati~a dtll~ 

e yolle a soe eore pub~Jiic~re e. fiitl'olflle.n· 11 uutc1 ·~Pila. c:·nf••rt·JIL'i, d:e lf 
retA!ntemente teoot 111 for1110, 111 <1Ct~181(1JIIJ deiJ,s l:.-<ifiOSJtJ!tfJe llllfrnazj • 

di orticllltura, " prima ancor,, alla Soci('tà n~rams di Lomhar•1in in ~IJ!J 
ed io. seguPnJu il conft-rt!lllit'rt.'. m•<lo utile ripollnre alrnue ll(,lizie ro_. 
r(llli'E'IIÌPnza l' praticità ll11ll8 co)tUJn di') )•iOJtJIO Ìll J t alia, P )e hOJO:e dJ kJ 
in proptìiÌtl) dt-ttate. 

Pn:m~'-3i aknni ('f'nni sul JIIOpJoO bìu1 ·o. il )1ÌÙ t·omune, il ~iù t~<•tke 

,J~lle dheN ,·arieta, e l'htJ ha fra tJllttt l J•iù \H t.a "l'l'lic:aioJ:r• ed~ Il!! 
di iuomnHcvoli inrlu~trit>, <'OUJC J}:t~ta di lrgu() c l'l;llulc.-a 1 r:r Il• l':trt:tre. b 
oh ltl{ov. trurioli J*r c~~IK!lli. roccoli, c:• sl' •l'imhallagl{io. lianuuiftri, n~. 
nten.ili agri.:o!i e •ì'n·o •lcoJJJ(.•,tico. (lj!~ctt i di ~~ntt•ll •·l i a, gico('altoli. ttt. 

B•wla t.limo-tro rollii' a que-;la rnakria di prillla uecf'S:,ilà per ta11ti u·i. l!J'" 
chiM aooora ~li l'lf1nll:rui ~rineipah per un \'Pro utili! rica\'(1, ptr un o:~rr­
niente irupil'go. 

) [eoo joOCbe zone •fon.~. 1~r la propizia cpwlith ciel terreno. 1 )•ioni w.­
scooo naturalrnente rigo~li~i. per la maggior part.e e-•t l'Ono )'iantati t lit'tll 

C<lD criteri. che non dàuno VJi le qualitll corrÌ'fiOIIclcnti ai Ili-ogni. cri'So.<tèl 
le piante rachitiche e difetto:~e. 

Le norme suggerite dal c:onf~>rl'nzit·rl' per una piantagione miooale t! 
pioppi S()oo molto ~t.'OII!Ii ci. 

• 

• l t.:rrt~oi pii1 a•latti -ono quelli fr6chi c le!!geri. la ripe alte. ari~~w. 
as'duttc.> . 

• Più intlicatf! JIOi ~ono le ca bbh: grn~~c de) 0'itate dal fiumi : e a grad . 
grado ts3~ si fanno ~empre piir adaltP, quanto più i fiumi si av,·icinal.•' a~ 
loro ftXi. 

• lA! pianL-.gironi di pioppaie tlerono c::>t! r•• faltt" filari ben ,}iritti, aTttoil 
la liiilan:t.a ùi cir(a metri 3 da una J•ianiH all'alt r.• . acrÌCK't hè l'aria. à.t~ 
~r Ì JIÌO(ipi iJ primo e)ernenl<>, \ j Sl'l rru )i bem ,, jJ i'UO)O r~:-3 f f:r qlll~ 
~lllJoC> es~rP utilizzato ad altra cullnra, nuche a hc·nefi•·o in:!raS'O delle f·~·· 
stt~. 

• In una pianlagt(•De a riJ.a molto arieggiata la distanza J•IIÒ e•me ridetti 
a metr1 1100 drro. 

• Nella tnal!~ior (llrte dei temni, occorrc-nclo. il JHoclanu·nto ~i ~.00 h~ 
000 una bllooa arat•tra; P il ··.olloeamenlo de~ li a~toni (o alherelle). • J41o ii 

IJ , l'lUI' l'() N l J.I.'ISIIUSTJtiA I' AI:UHIA Il Al. lA!\! 

(tm• 0 l'OIIII t rh ••Ila, f· )III JI' 11(•11 si Jlldtrisca addirittura pn·1 arar•· IJw t.l~ •li 
drca 111. 0.711 •li lato ,.,J nltrdtnnto prcofr nd••: maggicJr lìJiéS.'I cod• ·la d••· c 
far 'UIIII'III•• I'(IIIIJ'C'II 1111 •la l (CIIlJ'O guarJ:tj.:l 310 flf•JI•J S\ iluppO tfeJia r•Ìfi lll8 (' 

1Jal suo mag~ior \ uloH•. 
• J/a5l•lM (o alher('lla) ,Je\e e sere fvruito •In pianta mhn la di un~tin l'l. 

knnt.l a .·.•pitoll.l, ,. In ln101111 C('lla di f!SSO ,. molt{) importa11l•· ) l('f lo 1 i· 
luppo pro•pero •. ,J unifornw •Iella piOI•)I~ ia. l.<J scnho 1a fatto oou la ma llllll 

eura. ra•entt ·~ hPn lisciatv al tronco. 
• 11 tron~J 1';1 tf•unt1o il piu j>OSJ; Jlult• JIH)ito lìnr·h~ abt.ia tagginnto un'at­

tena dì t'l l't'a rurt ti IO. 11011 Il \ rnt.l c, iu F.e)!uit'' llisoguo d'alt H• •·n te. Il foglio 
,Ji un b,Hct' I'<J t:stlb r·•unph•to in JIIOtlo •la arPr~ 1111(1 rot;rzi •Ili! r•'gol:tre m•ll:t 

pwppam •. 
j; th parlicoJaJP. Ìlltl'n••<t• r-,:tllliii:JfC JJ pt()i, j oe liO prrst·Oil1tr1 rlaJ t'OIIft·TI'JI· 

'IÌPr~ sul 

Jliwr·o cl'rwa pioppa ia al l J' rnwo 

1 Pila !(lnutn dr• l C() n t,.. To111irlli Brusati n ~or~IHI•I!O J ·r~so No,aJa: 

J>iantati 
. 

l'ttnrò alla rh Ulllla di ciro.::i per ognr 

111('1 ti :1, JlÌO['[Ii , • • • • • • 

~l ortaliUt, f•L' nlitl' IO '/ •. • • • • • • 

Healinabili al 14° anno Jiiowi • • • • 

P.iantoni ~celti c.on• preso lo scarto 
Collocamento a ùimora . . 

l' ri r.am hio 

• • • 

Utile rli un elt..1TO t~rrPno al l 1° anno 

• 

• 

• 

Ciò runonta al HIOO, mentre nt·l 1~0·1 i prezzi di 
mentali. 

)()00 

100 

900 a L . .i = L. 4&00 

. . . . L. 4000 
riCllfO ~:~ono molto an-

L:~ ronferr•n1.a t1•nutn a Torino dal Hiuda <l ~"un~r· anche aE:JX:ItO di Joratil'a 
•limostr.tl.ione nt!lla ri-ita chl' . i fcc•· alla specialt: • ~Jo,trn dt>l J•ÌOJI)IO •, 
organiwlla riai Bin•la s~J;<:O c tlalla GaJtil'ra Jtaliau~•. la quale .u·~ wto allt> 
Ci"JIIezioni d('lle ciii"''!~~· ~tecit• ,Jj JtiOJ.lt •i. at't'anto ai s:ag!!J dell'utilm~zionP 
riPI JHOPf'O nelle \nru· inrlu-trÌI'. \Ollc pmtkan11·nl~ p•~,t·ntaJ•· U~l ~1!!!1 0 del 
modo clll quale, tlnl fu to grl!ggio dl'l pioppo. con trauauwnto l'hll~ll~ o Jllt~ · 
c~nioo, si può giung,•rc all'ampio P nitido foglio del ~iornalc quotidiano. 

• 

, 
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••• 
11 progresso oom(•iuto negli ultimi tPJnt•i n l'Ila li• hiJrìl·azioue •Iella carta 

con impasto ottenuto dal legno, progrrsso ul tluuh• lu dillustour> dl·lla citiltà 
e della ooltura sono pure granrl!!llll'nh• dubitriri, l' la IHt•.,cntc iniliatiu d~l 
Binda, mi banno richiamato a quell'upOl'a , tll'lln qnnlt•, con menl•· Jlft'l'aga 
dell'avvenire del legno nell'industria rh•lla cartn, ~i fac••rano i primi lt•ntati'i 
JX'T so.ilituire, in parte od in t utlo, il lugno n Ilo llnJm blo di puro straccio. 

E come al Pit.>montc spt>IU1 for~o il merito rl(lll'iutroduziot•c drlln mnrcluna 
continua in Italia (1839, Cartiera 'l'am.1.o ~iì1 Franro rli GiaHmo), JHm 10 
questn stessa regiont~, in una modPst.t c·a rticmt prc~so l 'as1•1lo Torinclie, dai 
fratelli Cappuccini \'&nirano fntli nf.ll l82G, con surio intento e cou un retto 
qsultalo pn.\ ··>, lo prime prove di carto oltonulu con in~pa!!to di legno 

• 

(\HT \ 

.1.1.1 ( \l'l'l i ( l \ 1 
• 
Ut \11 11 

,11 , tw 

LI foglio che qui l'len riprodotto, l' che mi l'enne donalo dal compiant(l 
prof. C. 'fho1•trt per lo ~lltnioni del Uabi 11el/o As:;afJ!Jio carie, elci ,\ln•eo 
l ndu~triah.>, è co~tiluil~ quasi c~~lll!l.ialrneulo di pasta eli h•gno eli 1>ioppo. t 
prc~enla am•ora alla rottura una CNia quale rPilistenza, che sirurameute O<D 
~i aederehbc d1 poter attribuire a detta quulitlt di impa~;to. 

l/importanz;t J i qu(!sto dol·umento c certamente notcrole nella storia del· 
l'iwl u~tria, l'cr~hè la data di (aiJbru·azsom• ù1 que,.lo foglio ù anteriore di 
\enti anni all'eJIOCa (1~ 15) in cui il legatoro eia lihti Kt•ller Il i lJ a)nichen 
oltPfll'l'a un 1Jre1 etto per un t>roct>rliml'nlo atto a rcwien• t l legno nlil il7ahilt 
in Ji·•;ta da carta, e prt cc<le ùi '27 anm l'l'IIO<'a ddla r'C\struw:.nc delle prilllt 
macchine •lìbratriri del ll•gno idl•atP dal W<\lter (18;)2). 
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Cosi anch" ~ta1oltl1 m•l uostro l'aesl•, ,. forse JlroJnio pr•·•'O 'J'orino, nu~c1•1·a 
il gcrnw eli qu,•l proc•·•linll'ulo, h1 cui (lr.llir,, npplicaziom.• dor.•ra <:i' l<·ruh•re 
oltrl:' ogni limite crcdihih· l'irnJIOrtnnta tl1•ll'tndu~tria della rarta, liberaudola 
dallt' strt>Uu della ril'l!rt';l dPllo ilra<"cio Il i Imo, di ranapa e di cotonE', ormai 
diHIIIIW a~t.O IU I.lllllt'nh• in ufilciPIIII! J>(>f i IJi,ogni deJI'indu<:lria. 

Però i fmlclh ea JlJlU I'Ci n l di c l Si! li P non !li lrwitarono ali f'~J*rim~>nta re 
l' illlpaslo ottenuto dal JllOJlfiO : ma portarono le loro ricf'rche "Il altri pos~ihili 
sucet~dauei dello strawo, c nl'lle Coll~:zioni del Gabiuetoo A<>~aggio Cartl', 
che riflettono In s tona dtJll ' tnduHt ria cartaria, figura un • SarJoio /tJl/o r 
pmmtato dai (rate/li Cappruci1~ i. per JJrot•arr· la minor t"Ìu ~tita della 
payfia, i11 con(J'Oizto ciel lryno, nella (aburicuzio,Je di carla •. 

Cert.unente noll'upol'<~ in cui si recuro le dPttc esperienze dove!l.o rn J'ie· 
rnonlt! e~gcro gmndc lu lll'nuria dello blraccio, perrbè, oontemporarll!arnr:nle 
ai fratelli Cappucc1ui. altri molli si ingeguarono clt trovare modo di utilin aro 
nella fabbri cat.ioue della r·1rta sostanze ve~et:tli di fiOCO \ alore, tali che IJI.l r 
la nttura dolla loro fibr.1, pot.·~s~:rrJ ,o,tt ltnre in qu tkhe mollo lo str .u:<'io. 

Già nel l 8'2 1 il signor l)aolo ) f us.;o Jlrc,ent.'l \a add1 8 lugho alla J<, tle 
Società di Agricoltura in 'l'orino un • Suygic di carta falla rc11 la p11i rat­
llra mor~sca •; ed oltre a questo camprnne io conserro nell E- r.ollr-lioni del 
Gabioello una • carta (atta COli alga palrc:.lre dal !j;g. Stdano Carallt ri 
di Xizza .Mou{errato, ~tellu sua fabbrua di carla di paylia in /Joryaro 
pror. eli 'l'orino (llt!Jlic 182.l) •, cd Inoltre una • Carta fabbma la ro1 qra l" 
dtll'ura dal Slfl. Oiol'atwi Vtmè •, pre,enuta Jllfl n. S cielit di .\.gncol· 
tul'll l' 11 norembre 1~2. 

Contemporane:tmente !JOi all'esperimento dei fratelli Cappuceiui. i fntl•'lli 
A1·ondo nella cartiera di Serral'alle-Se:-ia produce1ano il 14 3J,rill· 1625 una 
• Carla lat·orala con ltyllo mis/o eli piO)I)JO f ~,, [ice, collata •. 

f~ co~\ in 111eno di un ~c.:olo, dai tl.'ntath i mal riu~iti, dalle p101c mode~te 

dei pri 111 i e~ (Ieri mPnt t lo n, quando i progm•si della chimica. della nli'Ccauica. 
o lo S.l'i luppo eC'.onomir·o dell'iuduslrta lo consentirono, ~i giuu~e anche da noi 
all'impianto dei poll.'nti sfihntlori pur lu pasta dì lugno meccanica, e dc:gli 
enormi bollil.ori per la past<t chunic.t ; anche da noi si riu~c\ ad ottenere 
dal legno di piop1 o risultati buonissnui, tali. tenuto <'31(.'()10 delle mu!:tt l' 
condizioni dci lempi ., dell'inclnst ria. da poter riraleggiare e l'i liCA:"re. 'otto 
molti ao;pelli . i 1•ro•lotti det proredinwrrt1 anlichi. 

)la alle continue richie, te di lugnallll; ù:t p.1 rt~ non solo •lrlle l~rtit> re. ma 
di IJtll'llc altre molte incJu.,trie. l'l1u tlal le~rro ric;i\·arro la loro tn.lteria Jlr11113, 
il nostro Paese al preseuw non può che in piw)la J•3rle corri~pondere: ed 

• 

, 
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aneh~J 111 quL•>lo c·a•o noi siamo eoslrett i n 1 idlit•clcrc• all 'estero quPIIo the 
f.1cilmentl' potr~mmo proclurro in c:tsa no~tra. 

g..~ouolo Il' ,; IJtistil'lte d'illlloOrlaZIOilC, Jll•llo ~ro1~0 1903 furonQ IIUJ.Ortati 
lt j{n;lllli 1fuJI\sl~TO (!l'T u l milioni di lirr, eli rui tre CJIIar!Ì legno d'ab- t~. 
q un'i coutplctamcnlr iu ~(l.~tlt ll ltouc dr l pioppo; c l'illlponcnlo cifta di 110• 

porluzione. In più forli! dopo i grani, dimosll.l da sola l'ulililìt cll•lla llTOf<a· 
g;wc!J 1Jtti Binda, o comt' n l'antaggio dcll'ngricollnra c dell'tnduRlria IIM!l 

ùmpon!(a la coltil·attonu Jalionale cd intc~n~iva rlc·l pioppo . 
. \ppumo per<'iò recenttmh'lllc l'Associa- io11t cl t i fabbri calori di cnr/a. io 

1111•1 ~Jln'llllc aclunanza :t}JJ.t<l'itanll'ntc con\"OCata nella sua sede di ~l ilano. t 
pr-.>>o in es;une la que~lionc importantissima della roltivazione d t• l J•iQI•IJI) io 
rapporto agli spelli ali I'IUIIaggi che possono cleri l'are n ll'i ndustriu drllu carl!. 

r..a cliscus~ione che !;QI{IIl In rolazione del colonn. Binda fu as~ai auin,ala; 
e si m:mifrstarono tra i prest•nti due tendenze; l'uua fai'Orci'Ole ulla w,IJ. 
tution~ di una forte società finarrtiaria !JCT dare un grande s1 ih•J•J10 alla 
cohil'ntione ciel pioppo. l'altra 1liretta nel iniziare sem.'altro una coltimioo~ 
sp· rimcnt:llt• in cam~.o nwno \·asto. allo scOli{) di Jarc alla prOJ,agonda 1111 

fomut p iii persuasi m e posi t i\·a . 
11 colonnello Binda fu irwitnto a stndinre quale clrllc dtu• idee sin migliore, 

ecl :l formulare qualche progetto coucrato da sottoporsi ancoro alla A~.;.o. . . 
C lOZIOne. 

Co.;i clallc conferenze di pro1'al!anda, l'inizialira elci Binda sta per JXl!<Slre 
nel campo più pratico dell'esperimento; e cib sicuramente a \'l'erro q un do 
gl'inrlnslriali, che del legno si ~errono come materia prima. si saranno uni ti 
all' Ati-,ooia·tione nazionale dci fabbricatori di carla nello studio della questione; 
o soprntu tto, se l'energia o l'attività dei grandi possidenti, lo sYiluppo della 
nal'igizione interna, il miglioramento generale dei mezzi di lrasporlo e l'ope11 
illuminata del Governo, riusciranno a farorire c consolidare l'impresa in modo 
da as~icurarle un prospero an•enire. 

·ronoo, R. Mc* lnhstrlale Italiano. • 

• 
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I caratteri L'ordinamonto - I congressi. 

Una gran•le e~po.•it.ionc inV!maziouale ,)eH• raJtpr~entare la ·iuts>!:i dPJia 
m··l~rna l'roduzioue indtHri:~le. dere reud .. rt• Jlllbblh:be llv\ il~ tali in ogni 
campo Iella .;\!ienJ.a da cle·i~nare un Mkrolt> progre .• ,o nel •IlO :;1 ilnpJ!O, 
deve pre~entare al puhhlioo int~rnazic•nale i carntt41ri ,,.eciali dt•t ~mi pro· 
clolti nazionali. pen:hè nel loro confronto •i unifurmino Jwrf(•zionand<"i• clere 
infine o~~cre il punt<l fii partenza tli nn uuo1·o l••·riodo di "tudio c dr pru<lu­
zionP clll' attingé il •nv materiale in IJIIt··to COII\",....!110 mondiali'. Una tale 
espo~izionc non de\·e •··•ere solo una c:nt·ic·loJ eclia tlc•lla ~oeieti1 . ma dt:H' per 
arere ragione di stabilire un nuoro periodo nella -.toria dell3 indu•tria l'"'llre 

,·er.uncnte il risultato di un periodo J•rect·clt·nte !'nfficieutou~u te lungo e 
importante nella storia •cientifica e indu~lri:lle. 

l.e s•wcc,;si1re esposi1,ioni interna~ionali . clll' hanno preceduto l'attuale, hanno 
veramente a l' uto una Jtr.llllle i rnport.tnza e -..i a pei cougre-si cht le hanno 
accompagnate. si ~~!'r le no1 i là inf!ustriali t' sdt·Hlifiche rhe ha uno pte·t'ntato. 
h:~nno thtto Ot'.ca ·ione a stncli ;,peciali che ,jjflìrihnenlll aHebbew potuto altri­
menti s1·ilupparsi. e•l hauno nel '-":unpo <~c:if'ntifico contribuito alla unilìcazione 
dei rni!l()di di sperim••ntnzione e delle unit 1 di mi.;ur.L ld hanno comrihuito 
alln forn10l1.ione di mt·r~ttl industriali. Per molte tecniche. prima f1a tutte 
l'elettrotecnica. qu~'te <:sposizioni hauno sl'gnalo i li111iti dei l'arti tX'riodi "torici. 

I,e esposiziOni int •rnazionali acquistano questa i111portanut qpecinlmentr per 
'lll~i rami della in•lu tria che ~ouo alle loro prime rnaui(e.,ta7.ioni r cht' dal 
confront~ internazionale e cl alle discu'-ioni cleri rano elemtnt i di ~oerrt-ztoll3-
menlo. co~ì la elettrotecnica clalla espo~iziou(• di 'forino df'l 1~84 a quella dì 
Parigi del 1900. è pa"sata dal periodo di !>ludio a quello industriah·. che ba 
stabilito una unifvrmiU\ tale eli tipi ed una perfezione tale d1 ~osln11ionc che 
la n<witll, come in altri campi dclJa meccanica, non sono piÌI così nLCC'"aric 
e pronte . 

• 
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l}t>~poiizione di Parigi di'l 1~00 era . statn inauguruta in coudilioui •·r~ 
• 1 ,. 1.. r.11.01-.. 1·oli molte 1ndustr1e che non erano state 1 ii)IJir~Pt·ta•· 

ttollil llldl ' h " • • • ' l't 

all't·~JK>~ilione eli Chic;1~0 drl 1!:193, per In ecclssJI'a cltstama e J>!•r ll.llliri 
· 1. •Il -~ r~ 011portuno rkon!<lderare purlaudo della JHesc·nte b fJ( 17i<·r­SJ1t'<'la 1, ~ t1 s;, •• . . . . • • 

0 che :l\'~ l'ano 11111 cl~l.lnnto perfezionato o creati nuo1 1 t1p1, tromrouo OJII~r· 
tunn questa l'SJlOSi'llOIIl' p~;~r a}lri t'$1 nu.ol'i nwr~ati c· mo~lr.arc. no1•itìt eh imv•r· 
l:ln7.u. 1 motori a gas erano dt1•e•ntnt1 moton tutl uslnah d1 gr:wdc JlOIPrtu, 
nl'lla ~ilstrntione delle caldaie P motrici n I'IIJtOrc s1 erano falle lra•forllll· 
zioni radi1-.11i , la elt•t trot<•l' llit•a are1·a unifonnnto i suoi tipi P dura hiO!(<• a 

000,itlt:r.tzioni sui risnlt.1ti elel •·ongre,;so intPrnazionall' di Chicago, la lrazioce 
elettrica a1•e1a a~snn lo im)JOrlanut pmtica, la t•lettrochinucll e la tecnica 

1Jt.tln Jiqut>fu~ione dci gn"~ t•r.liJO nol'ilà, nello e·lumica industriale 1 IIUOI'i pro· 
cc~g1 ch fabbri.:;Hione doll'ncido solforico a1•evano o slarano per t.rasfornmre la 
w:cchia tt!c nica. 

Politie;1mente le naziom d omno fa1•oreroli Jll'r din•rsi moti\ i: In l'ra1.c, l 
p.>r ntfmnarsi come nallone i ndu~trinle e Cl'rcare di ronsen-are quel pnmato 
che pnrtropvo la l'icina Germania le dimostrò .tlln stes~a espo,i7.ione arm 
penlut~. 11 no~tro pat'•c trOI'ò modo di farsi onorll e di segnare quas1 cGn 

questa data il prindpio th•l suo rinnOI'al nento wdustriale, il concoM d~lle 
a l t re na~ioni europee fu largo. N e risul t.ò che, fnltu eccezione d1'1 ridultati 
lìnanzinri dell ' amministrazione della esposi·tione, questa fu nramente una 
grande manifestazione dt'll'incluslria mondiale, e SP no,·ità di grande impor· 
tanw seit•nufica o industriale non ~~ rt>:;ero pubbli(•he. ebbe appunto 11 merito 
di fare conoscere come oramai in molle tecniche si era ra{!giunto il regime 
stabile c che il carattere dt•ll' ind u,tlla era piì1 quello del perfezionamento. 
che quello della inl'enzione. L'csposl:t.lonc inlt>rna:t.IOnalc di SL·Louis annunciai.! 
qmmclo ancora non era linita quella francese, trovò l'ambiente europeo O:;lile, 
i go1·crni che erano stati condotti a gra1•i spese chtlla precedente gara inter· 
nazionale, gli industriali stanchi di questi costosi co111·egni e desiderosi di rao­
~limi in più proficua calma, si mostrarono diffidenti 'er!;O la nuo1a <sjo­
sizione, che troppo presto seguiva quella di Parigi. 

Gli americani del nord che nella esposizione di Chicago :l l't'''ttno credulo 
di afformaro la prOjlria superiorità nelle inclnslrie manifatturiere ed ai'OI'BOO 
creduto di (>S.~ersi apt' rto uu gran mercato di e~portazione, pur consen·ando 
il n•.,rime protettil•o cau~a del loro perfezionamento. are\·ano risto con in· 
Yidia il iucce~so dell'e•po.;izionc europea e non ara\'ano potuto concorrert 
~on tutta quella e3ubera111.a che a rrebbero de.,irlerato. sia per gli elmti 
costi di trasJK>rto. llia 11er le condizioni speciali del mercato europeo. Dalh 
esposizionn Pan·Americ:tna di Ouflà lo, che :ll'el'a an1lo poca importanUI, 
gli americani che per la nalura del loro paese grande quanto l' .l!;uropa, senta 
barrit>re doganali, con mezzi di trasporto rapidi~simi ed economici hanno 110 
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merrato l'astissiwo. uou :ll'l•mno avuto modo tl1 conrr·ntr:nne i loro prodotti 
in 1111 •11111c.;1 C'Spo,;izion•• rh!! r in·<t ld a.,~e 1 legatm •·conomiri tra i l'iiiÌI St.1ti 
ronft:J t•rati, e perrnPile •1! alle grandi COtiiJ•:tgnH• di <'~JIC'JrT!' al pulthliro di 
tutta ]',\ mmta li l· l nor•l i • i ultati dcii t· lot(J colos•ali organin:uioui. 

p1,1 qu1·,..ti motil i ,. per raRioni lflcall dipende·uti dalla rc·ctnte t .nnJ•:t~na 

plt!>iclt•ntwle c dal clt•sidc•tio dt•l sud di tll'err nnu ~i qtwlle t'14fX>~i'lioni cl~e 
Bullitlo e• Chk<.~g-o arPI'UIIO a l'IliO nel wml, vrunc> noli octli~IOill' rle•l rPnlc·nano 
drlla c.•rutu•.>l<l dt•lla Luisia nn t-nW.NI l'idt·it d1 nnu grande l'··pmiziline int1•r· 
11121011ah·. a qut.>~tn i lea. d1e l'f'IH•e manife~tata rlul ra[~r•re•€'11lJutc· clelia ri ttà 
di St· ll)uis, inspiraW . se I'(J~Iiamo cjirP il l'c•r•1. uuir.1menlA• al .tr-siderio di 
f.lfc unu cumrnemorazir.nt! straordinaria e e.:oll'uuiCA> into1to di fan• una C!Spo­
itt.iona 111uggiore eli cptante m:u s1 fos.;t-ro f. lllt•, la por.olazionr tl(•lJ'o"bt si 
enln:~i aMnò e1l i l j.!ol·erno uon fJOW a nwno 1h •lu re il suo conrorHO. 

!. 1 volont:1 c la ricdwu~t aultlncana. 1l •Je,iclrric.. di 3\'crv un" e-posi1ione 

111 cui il popolo americano n1·e,,e 1111 J.!Oslo pri,·ilegiato e tale da •~,ere di 
!!r,1nriC' utilità atl cSliO feePro dei miracoli. P l oggi noi ci tro1 iamo da l'unti ad 
ulhl gr;lnde e~Jl<hizi(Jnc chr• ltn il nome rli • World' s Fair ~. fiera mondiale. 

l.a stampa americ.111a compatla ha fatto una grande réclame a que.•L1 e.-po­
~ilione, magnificando partieolari iperbolici, e la stampa tecnica. in particolare. 
ha I'O JUIJ.) anzitutto porre a eonfronto la espo5it.iouc di PJrigi colla pre~en t e 
a tult•> ,,anL.1ggio li qtw>W, la stampa europea inl't>ce ha manlt'nnto un dif­
fielentP rist~rbo. Ora .l e~!JO>izione apertn. •IOpQ una minuta 1·isita cre.liamo. 
prima eli iniziare ttl'.l rinsta speciale .. ugli arJ!omenti ternici intenf':lnti. 
di ri u,~nmere il suo carattere generale cd i motil'i che contrihui~cono a reo· 
drrla fattore di prl'grl';.SO internazionale. 

Anzitutto il continl'nte americano non si pn·.'-enta nelle condizioni dl'IJ'Bu· 
ropa, do1·e si trO\'ano conlìnanli civiltà dil'er~c. caratteri indusll~nli e s~ien tifi~i 
tli ,·ersamente conformati: l!li Stati Uuiti in pre:,..-«'hè tulle l" mdu•tne mam­
fJtturiere sono regolati da leggi uni formi. da una parte le. grandi co~1.1pagnie 
)lO-siedono tutto i l mercato e concentrano l t> officine ne1 rentn Jllll faro­
rel'oli alla la1·orazione d!!lle materie p1inw. e per la mancan7rt dt>lle tariffe 
doganali possono difi'ondera 1 loro prodotti per lutti gl~ Stati _Ur~iti, d.all'altra 
manca la concorrenza non potendo le pietole potenze ~nd ustnah <:u~sJ ~Iere ed 
c.;sendo relatiramente :u:s.1i limitata la itnJX>rtazione. ')ul cont1nen t~ A me­
rie<mo gli Stati Uniti rapprest·ntano l'unico pae•e industnal('. con~iderando 

l · · d Il' • ·ca dl'l sud gnarrlano il Canadà come coloni~ 111glt!'e. C• 1 paèSI e ... men · . 
con diffidenza <~li"'C1 ~le Sam. cbe ~ta allargando in mo•lo 111qu~d~litt> le 
~ne brnccia. Tutti fllll:'5ti moti\'Ì JK>ngono la espvsizit,ne d~ St-J.oms 111 C01_' 

diLioni di inferiorità rispetto a quella di l)arigi. non solo TIS J)(lltO ~l conco~ 
delle nazioni straniere, ma anche per la mancanza degli elementi nt..ooo '!\aTI 

ati una esposizione uazionnlc. 

r 
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11 regime protettivo degli Stati ,U~i Li,dw irnperlil!cP. una larga ~portuioae 
dall'Europa e che aveva già ~onsrgl.rato un lur~o cm~corso dt>l{h run~rir.aoi 
atnai alle egposiaioni turopef'. unpedrs\·e ora allu ruaggu>r t·at tl· dt· IIP nati(otJr 
inrlnstriali di presentarsi a qntsto 1'onngno t'Oli uua larglwna suflu·i•r•l• Jotr 
moetrare il vero li\·ello t'tonomi•·o •• intln:>trialr. ll•u il•>t·a • a tt~n· J:I.'II Nnlc rh~ 
ren•lo qu8$lU l.'sposi!iont• pii1 nmrri<'UIIII d11.' intrwnzirmal<·. !ii arrt·uluu irJ 
llUI'IIe uulustriu in cui più gm\•i sono )l' s1wst• di lrn'I.IHIIIo P eli rlol(aua ~ 
tlore Ja cl)ncorrl!nza anll'ril'ana non consPutf' t'sJIOrtazlOIII': lll·Jin rnt .... anita, 
nt'llll 1•1t•tlrOll'\'Uicu, lll'll 'irulu, ltin dt•i t ras~·orti; 'ic·uc alt.-nuandt -i i11 quti 
gruppi tli in•lu•trit• ..,,,. souo ~Jit'Ciali alle rnrir• uazioni e ,;OOIIIJ>Jr~ n~ll.­

iwhr-trie atlin~nti allt> <liti rh•t•oru! il•c eel alle• ht•llt• arti. 
Tutl<nia •JU.tJI<Io an~ h•• qlll"lta l'~posil.i{Jne fo,~r :;lata inaugurata ~n l t'Or.· 

tinl'nl•' t• n rop~o non nvrobbt! pn•:l(mtaro clw una r•u·colta di part1coluri 
tl'l'nÌl' i eli ~··an;o intPTl'""' scnL:t pott-1' mo!'tr:tro no\'Ìtà tali da giustifi~arla, 
JIOil'h~ in hnea gcnt•raft• si p110 ,tJ}èrrnan rfw rJaiJ'cspositione di J'atrgi 
del 1900 il lllO\'ÌJn>'nto imlu~trialr o srit•ntifir•(l per ']llanto continuo 110n ~ 
t.lto Ldl' rla •l m• m 1t••ria alla nnol'a C~J> l, i lioue. l ~noi ordina tori, •.: .. Ili 

fr.t i piìt ~ip~rti ~po'.:tali~l1 in materia. comrndarono coll'inclnòr>n· 111'1 1•ro­
grnn11n1 tutto lt• 110\'itil rlull.l csposilionc di Chit•:wo in poi. I'OIIfCIIJIRII~O 

··o~\ ••he l't·~JIO"izione era ~pt·rinlmente dedicala agli aml'rirani. st or('up:trHiO 
p<.1i di •larl' i 1111 eJratt.•n• del tutto nuoro e ron,om alle attuali •·on•liti•.ni 
dt•ll.l IU<ltr- tria : "vlo a !JIIe't.t ~an•gua potl'va trorare ragione dr e!.istl'r~ l' •h 

SJM'rarc nel sucCJ.>".~O. 

f.<> snC~:c•~iw l"Sposiliom intl'rnazionnli avenmo cominciaLo dall'c··~ere son· 
plicr mo.; tre rlt apparecdar <h 1narchine inatLi\'•' l'SJIO!lte Cl'ltne in musto, man 
mano pt•rò Jl"r allrarrn l'alte11zione dei ''isitatori l' pc•r le pro1·e dolla l{iurJa 
si ••ranu ~tabilitc ntostr•· anunatr• l! si erano in,talloli impianti di piccola 
JIOll•ntJt. F; aurora cPt.•br<' la ua~mi~<~ione Pltltrira tro I.:wO'en e Fram:ofortt­
in cui la prath:ità riti trl(lton· a campo rotante ed in generale la p(l"~ibilità 

el i "Jlltrolìltare .J~IIe pretio{c qualitll della corrt·nte alte ·nata nmmtno ~lln· 

ft•rnut••. L'nltuna cspo.;izionc rli l'arigi ave,,t mostrato grandi nmtà rnotnci 
turmicha• 111 aw>ne, ac,:opl•iale n g't!ncratrici t•lt·Urirhe, ma in condiziom SJ>t· 

ciali f.' ~rnt.a uli liu.a~ione continua della energia cletlrku. Gli ordinatori :~llnali 
inl••rpM:tn•lo lo ~La to atlnalP clelia industria, che ritir·ne uno degli 1•1cm~nti 
e~•entiali . la economia di fabbricazione e di e-erciz.io e la regolarità dei m · 
,.ili , ha liatto ''l'racnenle eo,a nuora cercando el i a1 ere nou ~olo una mo•lr.l 

di 11w·chinc e prodotti •·ostruiti, ma una CS}JO~izic·u•· attha . che nello ste>~ 
tempo in cui ll1D:-ltrava le ~ucccs~h·e fas1 delln fz•hbrica zione permette,.~ 
,Ji PM'aro in laroro continuo e determinato nn buon numero di motrìc1 
f.' di upparPc.:hi destinali alla diitribuzione di'Ila •·nergia. Pt~rcib nPII3 

• 
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rande centrale di t·ui '-'ia l'i $iamo occnpati, gli I'SJ)(r.;itori ··on•'Mrono alla 
groduziono dulia ruerJ!ia ''• •lirmla a 1 a t ii u~i 111'1 JHiuto dt·lla cop(hiziolw. 
~ Rireniar11o altaruent·· inlt·rt· -aule pel tPC'IIieo, il quale 11011 J ~l1·1a studiare 
n~lle p.~ - o~.tt 6 I'Sp() izioni lo tuacchiuc in oon•lilioui normali 1: e;()nliune rl i 
fuuzÌ(Ift.Um·uto, oonstalllti' t:llllle utotri~i l••nni('hc dr ogni si<~ttma •' •li gramle 
inrporttnt.:l ,iano altualménl•• in OlO\'IIIll'llto uel pal.tzt.O dl:lle ru:u:d•ine c 
m•Jia J1Jr0 sw~•a lll~tall,tziolln .tlJ!JiaiiO ft~rni[o dali l' in•egualllt nti l'ili' rlifli· 
ci hurntc sarcbbr•ro \f•uuli allr1uwnti a t'OII()SCl•uz:a. Dai dn·r•rsi tn•·~i di 
~rt'it.ìo tli IJUf'~IA. motdri attrndiamo risultati cornJ~IIatiu sul rolllJI(•rll•rnr-nto 
drll t• tnrhinc a 'aJIOn• ~ cl l'i uaotori a ga di gr.tnde JIOLent.'l. sullo rr•gol:trità 
di I.'Sercizio e sulla •·C(•nomia. 

'fnt li i senizi tli una grun•l•! città furvno tnhiliti ndla loro forma J•ÌÌI 
morlrrna u funziouano sotto il controllo di I!J~çcialbti di \<tiOH'. 

J-: inrwgab1Jc Che 11 11 tulu C<>ll e&l.lo è 111101'0 4l tla illlporlallln a quest:1 t·llpO· 

sttiorw d te rappre~enta la ~iut e3i della intlustda ,une t icana e dr• Ila ci 1 i lta 1li 
un.\ buona parte del mondo. 

Per !JUe3t.o suo camttcrr' americano e per Il' noritZt che on·r.. in rnat~>ria 

di P•erdzio e di organizzazione In e~ p "iziN1e di St-Louis c a ,:ti ut il P al 
tecnico l.'uropeo che può stn liare minutamentr• i meto•li tndu.triJii dt•gli Sto.li 
Unìli, lo leggi delle stw grandi organmazioni e spechlwr•ut.- in alcunr 
tc~nid1 e speciali può impara re mollo giudicando i raralteri N'onoJnkt sotlo 
formn ben dh•ersa da quella che noi si arno a n ·•:vi a con~ider:n e in J :uropa. 

l/e~po~izione di St-Louis ha tlll incomparabil (~ 1 antaggio ~ull'"~~~- 1io!w di 
J>arrg1: quello di un migliore orrlm. mento; il prPJ•:mtrc una C•J'O•IliOII€' ~~~~cr: 
nazionale c un'opera remmcnt•· difficile P la t..:t nica di clne·t{l e,JlO~Izloru 

nene l'erfezionandosi uellc , uccessin: o.· ... a:-.iom. l'uu l'llcicl(IJ>r:rlia allinj!e non 
lanl~ il suo l'alorc dalla ncchez1.a delle notizie e dati raccolti qu:111to da una 
l'lns.qificazionc che renda ro111 pleta e facile ogm ncerca: una e'J)()~it.ione 111'r 
e.-.;cre pratica den• :n'ere llll perfetto sta lo di eia ·sifka'lione c eli cordinament~. 
Il ''isita tore, per serri r~i ti eli' e.-<posizione d t· l· c: a' ere gli oj!gct.ti del ~~~~ "t ud10 
~·-i pr~entati e r:1ggruppati da pote~i SJI(:Ci:.tliuare io es•r <;PIWI dt-.trarre 
la osscrl'azione io rnat~riali 1li dhersa natura e de,·e r<>ter pr()(t·dcn· aJ uoo 
slndio comparatil·o che è lo SCOJIO e.~enziale di ogni e>~lzlone .. l n que.s~ 

. . . 'l . C ')C mOli\ O Jlet CIII punlo sta i l successo tecniCO della espos1ztone e r prm rpa 
pub segnare un yerfel.iooamenlo :.ulle precedenti. L'organiz'lazione delht er.t.o: 
sizione di St-Louis. per qua11to uon perfelt.3. e as~i lode~·ole c drmo~tra dt 
quali mezzi finanziari abbta potulo disporre In oompagm:1. Il. ~Jnret.l~ che 
ba prefal~ fu tli "ttrìbmre alle \'a rio s~rzioni. in cui fosse J.OS~Jbtle d n rd(·re 
la pr0c:Juzione uman~ . eparati edifici. 

. . d' · d' t' 1· cento e quarantaqualtro La classificazione comprende se rc1 rpar 11110n 1, 
gruppi, c oltocento e sette classi. 

l L' Rm,., .. T l'l :<te• . 
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tn capo 11 tutti i dipartimenti fu ~ollocata la l!dttcat.iouc>, como il naw lt 
ingresso alh1 \'ila sociale, seguono lo belle urli. L<· atti lilmali t> sei: 
appl~ralt> 110110 rom prese ntll tert.o gr~t ppo. ~·c·ngou~ , 1,10i ì di partim~nti dtl~ 
Mamfalturl', d~lle Marrlnnl', ,~.,11~ ~-~ettnctllt, ".~'' l ra'J orti. della AgricoJ. 
tura, dt>lla Ort tcoltura, dtlln Zoomtun, delle f•ort•:ool•-. delll' .Minit>re t dtlla 
mt>lallurl{ia, dt>lle MinP e uwtallurgia, ch•lln l'c·~c·a c• dt>lla Carl'ia, dtll 
Antropologia, della Economia Rociall' e drlla Coltuw fì!li('a. 

1 

Que~ta ehusificaz~ont'. piìt .ft~a·~ionnla. di quolln clc•ll't·sp~t'lionP di Parigi, 
presenta ad esempiO 1111 CdtiH'IO S)lP('IiiiC per In t•leltrtrilh, Be[13nlto ~~ 
quello rlt"lla m~canica genl.'rall• cui era onlinarianll'nt~' aggn·gnt:1, ma dà 
luogo a ~~uccchi ll<luh·oci l' t·outnHidizioni, co·, Il• mncchint> l'letlriche di 
maggiorl• imporlan1~1 funtiOIIIIIIO m•lla galleria dt•llc macchine. co:-.·a ),1 diti· 
siorw !m lu mcmi('alt11rr, lr lltdush•ie t·m·it·, t• lt· co-li l1bcta/i, 11011 t 
ben òl'liniln, per cui tro1•inmo la fabbri cazione dc·i llottoni nel paiano delle 
arti lih~.~rnli, ed i vPtri a~·tt sltci sparsi nei duo P<hlici dC>\11' mnrufallure 
e delle l'arie industrio. E stato pure un ronrt llo assolut:umnh• matr, 
qul'llo eli non aver crl'alo una sezione per le in•lu•lrie thimichl', che nnntro 
di~triLuill' nei Yarii dipartimenti in t'Ili qllf:-11' 111dustrie cwno llJ•J•Iir-4tt 
ptr m0clo che rie~ce imll();;~ihile uno studio <"OillfhllatiYo SII tali industne 
e In Germanio, che non poltl'a rinunciare alla mostra dei prodot11 della 
maggiore delle sue imhtRlric, fu costrclla a formare nel JlndigliOJw d~lla 
elcttrkità una sf>'tioue spe<"iah• • Cltemische Anslulluug " che tiene il p<»to 
dello macchine elellrichu che mancano aOatto. 

.\ p.ute questi piccoli l'TrOri, gli interni dci padiglioni sono molto bt-nt 
or•linati, con un grandi' spazio, per e1·itme agglomeramenti e confu..,toni, e1i· 
tali in grnn parto i ~ceondi piani che stancano il pubblico e rendono 05ture 
lr gallerie, farorilc le mostre individuali cd originali, bene ordinate lr sing(ll~ 
mo~tre degli stati della c.onfederazione, ben d isll i bui te le moslr!' dr !le mi~ 
n:1zioni in maniera <la critaro confronti tropl'O diretti tra pael'i in condizioni 
dtn•f'lamenll• favoreroli pl'r presentarsi alla esposizione. 

Il clirdtorc dei divarlinH'nli cui si de,•e l'ordiunment~ generai!'. e il 
11ig. Fr~dt>rick J. V. SkiO. 

Le l'Sjl()3it.ioui iolernazional i hanno spe~o segna lo dale imporlant i nello ,,j. 
luppo dolle scien~c, per i congmsi a cui hanno dat.o luogo, prcs~ntando gli 
el.em~;~n~l ~e~e~~n .'\Ila loro importanza. Jn quc:-lc occasioni un gran num~ro 
ùt ~perlahstt. dt gJUrali fl()SSOno contemporaneamente raccogliersi per di~u· 
b•re "n o~getti sui quali non m;~ncano dati c facilità di prol'e e di t-:<ame ; 
la tendl·nul delle a~·""· · · · d' · · · · """"latiOill 1 promuorere per la oceas1one numont e 
<ptella delle associazioni straniere di fare l'tagui collettiri per prendert 
p~rte ~ co.nvegni, l'ambiente stesso della esposizion~ int!'rnazivnale, ferondo di 
rltscu~~IOJII, hanno sempre reso i congre~i tenuti in quelle occasioni im· 

• 

!>Orlanti. l/e~posiziorw di Parigi del 18S!J nri:ra por la prima \'Oit;t ~tahilito 
una s~rie di conl,{r•·,n PII il mccess•) di l(lldli a\·l!ra in.Jolt.o l.t e.tposizione 
l'olornblltlll a seguir ne Il :IIIIJlliarnl' l'e eUlftiO; tr,l gli altri ebbe allor,l grantlc 
im(l()rtant.a il con).{reSS<J ,Jt ••letlrokcnica 11111 qualé $i ùet<'rminn ronv e ~la· 
hilirono le varie uuil:t. 

Una vora organiu.:wono 1lt congressi inlornnzionnli si ebbe duranl~> la PSpo­
~it.tono di Parigi del 1!.100, cd 1111 rcl{Oiamenlo ne ll\'e\'a compreso tutti i rami 
,(ello ~ci bile. La pn· iclenza dell'attunlt> e~J)I),izionc conc~'p't l' idc:t di una 
-cric di oongr~:>•i lo scopo r l'import.1nta d~i quali non arene pre.,rtlenti e 
i cu1 alli rirn!ln~:s ero l(ll.'lle attt~sl.al.l> del ralore della e.>posizionP., e come 
ri l'Ordo dt e~w per mollO IClllJIO dof>O la rompar'a. 

Percib sott.o gli nuiptci dol Comitat.o della t'5J!Osizione si terranno tre serie 
tlt rougrcssi. 

Pnmo, il congre•so dt•llr arti e delle ~cient.P. SJ*cialmenlc ,,romosso d;\lla 
,.,,o~itionc allo "C0f>O eli dimostrare la unit1t di ogni scienza . Iii ~t.1Lilirne il 
,,.rio•lo storico, t: di promnOI'ere l'aftialatrll'nt.o e la cooper.uionc degli "J>e­
l'i.tlisti celebri eli al quale è assicurato il l"oncor50 delle più ntJlcrùli anwrit.ì 
li•'Hmtifìche che rir11vono speciale onorano t~r l'arkciparP ai lavori. 

Qncslo r.ougresso il n.tlurahnente !!Udd11 iso in un grande num•'rO di sezioni 
autonome. che compnmdono tult.e le manifest.tzioni della seit:n'l~t c della Jet· 
teratura. Si Sl'olgcril dal 19 nl ~6 selt4.'mbn:. 
s~comlo. um serie di congre~<:i, limitati in numero, simili a quelli ~nuti 

nolltJ precedenti esposizioni, promossi dalle a~..ociazioni loc.1li f'ld :aP.nli in do le 
SJ>''t'ialc: essi sono i ~c.>guentt : 

.\faggio W-21. Congre~s.o int~rnazionnle della stampa. 
O iugno 28-1 luglio. Congresso intcrnationalt della ed n razione. 
Ago3t.o 29-3 ~ettembre. Congre:;so int~rn<lt.ionale dentario 
S1•ttemb··t! 12-17. T"rzo congru•so in~rnuionale di elcttneità. 
Settembre 21-1° ottobre. ConJrc••o int•!rmuionale dei ~iuristi. 
Ottobre ~-9. Congre..'5-0 internazionale di ingegneria. 
Ottobre lO-l:>. Con~re:;.so internazionale della temP'•rant:'l. 
Ottobre 12-li. Congres~ iowrnaziouale del riposo fe.>til·o. 
Ottobre 18·21. Congresso internazionale per la istruzione dei sordi. 
Ottobre 18·21. Congres~o internazionale liiJrario. 
IJata indeterminata. Congres•o internazionale di aroonauliC3. 

~ • , ' parlament.'lrc. 
• • • " della pace. 
' • • • foresta le. 

'l'erzo, conventioni n 1zionali tenute dallo molle leghe e as~ooinzioni che 
riuniscono i cittadini americani. 

St-Louis, 1• luglio 1901. 
3' - L, Rt lSU T..:" '· 

• 
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VI CONGRESSO INTRR~AZIO~ALJ~ 

Ul CIIIMIOi\ ... ~J'».PI.,.l.C .iVJ' .... ~ JN ROMA 

X<'IIB prin Blera del 1906 ~or~ lt'nulo in Hc.ma, ~otto l'alto palrc.nalo d1 
S. ~I. il He d'Italia. un Congrmo inlernazioJJnlo di thimicn applicala a (Ui 
inlt>ncrranno i rapprmntunti della chimica e d<'ll'induslrin da tulle lo J>3tti 
d~l mondo ci.'·il€.', ~ che s.al à il V.! nella serie di? i Congmsi eli chimica a1• 
phcata la cm stona roghamo q m bren:menlc lia!'~umere : 

Il primo Congre::so toi riun\, per inizia l i m dell' As~ociazionl' d~i d i· 
miei . dt>gli tuccherifici o dello distilleri t>, a ll1 uxelles, nell'agosto 1894. in 
occas1onc della Esposizione internazionale di Au1 11r~n. Vimportau1n dtl Ccrr 
gresso fu subito riconosciuta e S. M. il Ho LeoJ>Oido II. con demto dato a 
Lackcn il IO marzo 189 1, istituil•a un'apposita Commissione di PatronaiQ, 
sotto In presidenza del :\li uistro d i agricoll m a, i n d ustria e la rori pubbliti, 
e della qua.le .con lo ste.~~o Hl?gio Decreto furono nominati l'ice·presidenti i 
borgomnstn d1 Bruxelles e di Am•ersa. 

11 Congresso fu inaugurato il J agosto con un discorso del ministro sigr.H 
Dc Druyn. In questo nottrolc discorso, il ministro, richia mando le parole 
delle parecchi anni prima ali' Accademia di F1 ancia dall'illuslre chimico 
. 1. U. Uumas, cho cioè : .. 1l li11guaggio della scienza era poco com]>rtSO 
muhe da colm·o che le11cvano iu mat10 i destitti delle 1wzioni • soggiun· 
genl: • Oggi i .Ministri si stimano fortunati e son mollo (Ieri di pr~r 
m~ot·t~e ~e opere scicntì{ichc c d'itiWraggim e in ogni modo i lar:ori drgli 
sctenzwh che collabora11o alla grande opera del progresso c cldl'affran· 
cammto dtll'm11anilà "· 
. A.l ~on~resso furono rappresentati, dietro invito del ~Jinistro degli esteri. 
1 pr~uctpah Stati del mondo, che mandarono delegati ~~eciali. Frn i 397 ade· 
renll figurarono solo 10 italiani. 

• 

\ 

\'l CONOitY.S:;O l:\ l Y.ltNAZIOXALf. Ili Clii&IICA Al'Pr.ICA'fA IN IlO MA !31 1 

11 secondo Congresso fi riuo\ a Parigi riai 2!J luglio al r; agosto IS!JG, sotto 
il patronato di 1111 (;l)mitato ò'ouore. del quale fecero parte tutt1 i Ministri 

1
lella Hq111bblica francesi', il presidenlt• d<·l Con8iglio comunale di Parigi, il 
prt'f~llo d~lla Senna li h1 J•r!rsoue più illustri nel camp(l d1·1ln sci<·lltn c dt~l· 

J'intlusl ria. 
A quodto Congret(SO l'ltalia fu ulliciahncntc raJJpre•enta l~l da1 pH· fc·~·ori 

Piutli c V11la1'ecchia. 
Oli aderenti aEce•ero a J!)(ji. dei quali !l lB francesi Dej:rli litrnnitri, il 

UlBggior contingente fu dato dall' .\.u,tria Unghr·rin. L'Italia figura l n rnwre­

~~ntata da pochi. si mi nomi. 
~ol banchetto di rhiurura il Ministro delle finan1.e, sig. Ccdwr}. afi'ermò 

dw la chimica era dirwtata 1m arftnle I'SStlltiale del (jsro. l,a maygior 

1
mrlt, €.'gli disse. dti uoslri inlrcnti diNlli ed indiretti ci sfuygmbuero 
~t/IZCI la. cllimica e stlt.ta i chimici. 

Il terto Congres ·o ebbe luogo a Vicuun. dal 28 luglio al 2 ago)to 1898, 
~ollo gli auspici di un Comitato d'onore del quale fac~uno (.:Irte tutti i 

)linistri dell'Impero e del Regno d'Unghr:ria. 
Gli aderenti furono circa 700. A. V'ienna fu pro(Nsto che (o;.t! ~celta I'It:tlia 

per sede del quarto Congre~so, ma fu 1.oi preferita la Francia in l'ista della 
grande J!~sposi7.ioue che dorera a1·er luogo nel 1900. 

Il quarto Congrc1-so infatti si riun\ a Parigi dal 23 al 28 luglio del 1900. 
Uli aderenti furono circa 1800, e questa 1·olta gli italiani acco!'llero in maggior 
numero. Rappresentavauo ufficialmente il Govemo i prc.Ce,~ori Canniuaro, 

Piulli e Paternb. 
Anche a Parigi fu pro~sto che il Congn:J:so successho aH·m luogo in 

Italia, ma la pro~osln fu subito abbandonata quando i del<•gati tede~chi, in 
nome delle potenti Società chimiche ed indu!:triali della Ge1 mauia. doman­
darono che il Congresso avesse luogo a 13erhno. 

Il quinto Congn:sso fu tenuto a 13erlino dal 2 al 10 giuguo 1903. 
li numero degli aderenti a questo Coogrt,so fu grandis-imo t: !:i calcola 

a 3000 circa. L'Italia. oltre che dai delegati del Gonmo, prvf<"'"ori Palt>rnb, 
J~iutli e }l!eooni, ,,i fu rapt1resenlata da numerosi profe1'son td industriali . 
F'urono moltissimi gli aderenti del nostro pa~l'. e coloro che elfellilamente 

inten'ennero si aHicinarono al centinaio. 
Il Congresso di Berlino ebbe sede al paiano del Reicbsta~. e fu inaugu-

rato in presenza di S. A. R. il principe Enrico di Prus.,ia. Come già nel pre­
cedenti Congressi, Go,erno, ~Iunicipali t a . Al'~ociu.ioui, Cilladiui flcero a gara 
per age1•olare, in tulli i modi, l'opera del Congmso e r~r rendere aggrade· 
1·olc il soggiorno ai congressisti sl1 an ieri. A Berlino fu per la ter1.a 1·olla 
proposto che il nuovo Congresso si riuni~~e in Boma. I rappresentanti del­
l'Inghilterra reclamarono in\'ece che f~se scelta Londra, e, poicbè le due 
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opinioni non ai poterono oonolllare, si dovette ve n i re ad una vota &ione. ~ 
maggion nu decise per Roma. 

Qoeal.a la 1oceiata storia dei cinque Congrc~-Si che hanno prec<-duto quello 
di Roma. Dire della loro importanza e rJt.ll' irnpnl!!o che hanno dato al 
pr01{Ttl810 della chimica applicata, dci \'antngw clw !li sono oltfnuti, 11011 
è possiblh.1 in poche pagine. l~ del resto di db fnnno ft>de gli Alti dei Con· 
gressi cbo sono stati pubblicati in numerosi rolumi c che ri!lpccchiar.o la 
gnncle, febbrile attiYità, .:he nel campo delle industrie chimiche rene 
pres.10 tutte le Nazioni l'iii civili, e ~velano i mera,·iglio3i risultati the !i 
sono ottfnuti nei pal'si più progrediti, dal -npit·nll' connubio d<'lla ~denr.a e 
dell'industria. 
N~lla pubblicationo rh e nccompagn:l.\ a l'imito al Congresso di B~rlioo il 

Comitato organiualorc cos\ dcii n i \':l lo scopo di qucstr riunioni perìodirhe 
" l ù>ngre,si internntionnli di chimica applk1tn hanno un altissimo iott-

• rl'S$8 scientifico ed economico. Es.~i promuorono c facilitano lo ~cambio dell+ 
1 idee sulle quistioni piìt imporbntt della chimica, introducono nella pralit.: 
1 metO<Ii uniformi di ricerche c, nel commerc;o, eJuah prO<.'edimenli aoalitte.. 
• db <'ho rende sempre piìt dilllcili i dis,;idii nelle transazioni rommerciali· • 
• 11romuol'ono lo studio doli e lAri fie d i trasporlo o dei dazi doganali addi· 
1 tando le modificazioni che nd esse cleçonsi porl.'\ro per conseguire un mt 
• glioramenlo negli ~cambi internazionali dei prodotti chimici: portaoo io 
1 di~cu-.-sione le que~lioni piil importanti che riguardano le leggi sulla pro-
• prietll industriale e sulla tutela del la\"oro Of>eraio, contributndo ro;,i 1 

• migliorare sempre piu le liOrti dell'industria chimica in generale, e adele· 
• varo le condizioni della mano d'opera in essa impiegala. 

1 QuMti Congressi J>Oi, sia per mezzo delle discussioni, delle confer~nt~. 
• delle pubblicazioni cui dànno luogo, sia per mezzo delle nuo,·e relazioni cht 
• creano tra le persone che 'i intcn•engono, offrono l'opportunità che le num 
• scoperte ed i progre..~i aHcnuti in un qualsiasi ramo della chimica, siu 
• falli noti ai culrori degli altri rami, e che, dallo scambio reciproco di nuore 
• idee, tragga sempre maggior incremento il progT(~-"bo generale di tutta la 
• SCÌt'n'la ft, 

, Ma. questo_ è ~o scopo rhe diremo generale, o, meglio, internnionale. Ptr 
l ltalta la numone del V I Congresso in Roma ha altre lusinghe e sustila 
altre speranze. 

Altlorizzali dai ~1 inislri dell'interno, della pubblica istruzione, dell'agri· 
coltura, i~duslria e commmio c dal sindaco di Homa. quando i commi~-ari 
hanno tnststcntemente domandato che il V I Congresso di chimica applic.ata 

• 

l 

l 

' 

\'l çQN<Hif.Sf>O 11\'1 Y.I:I\!ZJONAL& DI (.;)JINICA APPL.ICA'JA IN IWMA ;i}S 

si riunis.<Je a Homa, ~:rano c:onctti dul fi'TillO rominciru.:nto rli rrnd('re al 
~tro Paese un s<'gnnlnto SN\ÌÒo. La 1agic•ne s\(·~a chu :111 altri fcrr· ~r·m­
brarc· trrncrario questo •lcsidcrio, cio?: la nostrJ inreriorità in fallo d'in­
dustria chimic.1, fu il 111ovenlt l'rincipalo pc·r in'~istNe a t'he il Cougr<. ... ~o si 

fnr<·~·r in Homa. 
[J'occasione è propi~ia eli il tc·rrcno non c st11rilP. 
1/0l'<':tBione è Jlropizin, pt..n·hè in qtH•sto momPnto le indu~trir• chimiche 

sono in l'là di trasforuwzwne; al carbono -i vanno sostituendo le radute 
d'acqua, ai lunghi u <'OSlosi proce. .. .,i ba~ati sul forte riscaldnnu·nto, Fi ~osti· 
lut~cono quelli elettrolitici I•ÌÙ ra('idi e piìt ccc.nonici: rtUO\ (l indus11 ie ~o~ o 
in \'hta Che il tcm·uo 11011 sia sll'rile lo J•ro,·a lo s,·iluppo e l'importan1a 
che in br~,·i anni banno !Jrc.so talune industne, ad e;;emJ•io qnell<' dello zue· 
ch11TO, dei conci m i chimici, della tintoria ,. sl:nnperia d P Il è ~lofi, .. 

A mostrare che le no,tre non !:Ono e•agl•razloni. chu il n<ll-tro pensiPro 
non è frullo dell'amore per gli studi pn·dilelti, rht· le nnslre ~pt-ranz~ non 
sono una illusion~. 'orrt-mmo far conoscere quali Hno in ora le rhe pr~ 
cupattoni degli scienziati u degli industriali ~;IJ•i<'nti della Fraucia e dell'In­
glullerra e con quale febhrile intere_.;se 1·adauo stndi:10do le c•ril(ini t>d i fattori 
del grande progre~;o comJJÌUto dalla Germania. Pm non potendo in questo 
luogo trattare l'ampio :trgomcnto. ci bal-li C'ilarE: qualche brano as!'ai 1·loquenle 
del rapporto sulla in•ln~tria ,·himica all'E J>O<>tzione del HlOO, do\'llt.o all'il­
lu~trc profe,;sore A. llaller . 

• S.mbbe dunque una pericolosa illu ic·n~' •, CO$Ì l'illustre autore am-
moniset', • credere che i popoli che :><·no stati i creatori e gli i~J'im tori di 
• quel mo,·imento, di cui il secolo Xl:X c !>l.tto testimonio. JIOS~auo <'< n~ten ar 
1 senta nuori sfott.i il poi!lo che hanno conqt11slato a forza d'iniziativa e di 

lavoro . 
• L'e<~empio dato •lall'industria chimica l~des~'3 da un lrenlennio, giustifica 

• da ~olo l'apprensione che in noi su~cita que~to risreglio dell'allhità pr?­
w dultrice nelle diHrse regioni del globo, c lo ~lanc10 che que:.ta 1odu->tna 
• h n preso prel'SO i nostri 'icini. mostra quanto po~sa un li(•J Oio che. h~ sa-
• 1mto mettere a1 senigi di una tenace rolontà questo t'ongegno tni'J:l\'Jghoso: 
1 la scienUl collegata a Ila tecnica •. . . 

1 chimici e gl'industriali italiani che a Berlino hanno ~·olu~o la_ nunt~ne 
in Roma del \1 Congre:;so di chimica applicata. ~ono ::lalt amn.att d.al m~ 
de,.iderio che l'Italia, politicamente Jibcta ed indipendente, non .re.'ll r~IOTI 
dalla grande lotta che si combatte dai poJ oli ci\ ili per ilJlri~a.to tndl~~tnale: 

Essi hanno percib chiamalo n raccolta i clumici. gli in~ust~1n~1 e lu~tl.quanh 
si interessano in Italin della chimica e delle l'tiC :~pphcaZJom r-d, lll~ll'tne a 
que&li, costituendosi in Comitato organiz?ntore pel CongrNo .. si pwentano 
ora n l paese, fiduciosi di a \"eroe un'efficace e poltnle CCOJ e1atwnl'. 
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Se il paese risponderà a queste sperauw, sarli l'ienatnente •• · 

b 
. . d l Co . . a.,.,Jcurata l& 

uona nusc1ta e ngresso. e 81 avrà ragg1unto lo ~COJtO di ~ 
'ù Il bbl' · · ar peottrare aemJlre pt ne a pu 1c.a OJHmOn(', nella Hawn·ccnlnnza nazi l 

G 
'l . . l . . onae e Del 

0\'erno l CODYJDCinJ('DlO C Ili lllRl C0111e 111 q111:'3l0 JnOIIlCillO il 

l t d
. d Il h' · · d · 1 •· ' l'romuonrt o s u w e a c •m•c.a m nstna e e l Jncoraggianw lo 1wiluppo è d 

uno Stato veramente illuminalo e pro v i dente. overe dl 1 

' 

l 

-
l 

• 

• 

:\ O 'l' l Z l E I N J> U S 'l' TU A L l 

COSTHl 'l. IO~ J. 

Roma p or to di mare. - Scartato J'atlalumento del 'f uH•re, elle non 
si prc~lerll giamm ti . t..r i n ~ortnoolabili c.UI't• n ~.turati, alla grand~: ua\·iga· 
zione, la congiunziouc di Roma al mare· >i otterrebbe col nuovo J,rogelto 
lllcdinnt(; Un canale. n\'Clll C il )lOTtO di a!JJ•rod-l nell'altu:llP foee dt!ll'l'lllÌ~"3TiO 
d1 O•tin, C(Htituito •la dul! <;cogliere protraPnte~i in mare !lino a rag~iungere 
la profondità di lO m, alla qntle nelle <~piagg•' 11perte e '·lttili <le\ Me lit.erranP.O 
non si hanno a t" m ere tra~porli di fondo ; il canale .;ar~:bbl! sc.trato per lO km 
nella pianura di o,tia c per allri 17 nella \'alle tiberina, s~>gueudo, nel sno 
ahdnmento alti mel rico, la natura le conlignrationc rlcl terreno Jlercorso, con 
una profondità di acqua costante di olto metri c meno e una larghi!Zt3 alla 
superfirie di c;e~n\.'ltre metri. Una Jarscna a San Paolo co~li tuir.,bbe l'ultimo 
lratlo d~l C4nale per una lunghezza tli 810 metri. e ~an:Lbe fornita di quanto 
<> ·corre per le sollecite operazioni commerciali. 

ln lest.t alla dt\rsenn \'errcbbe apert., 1111 c.1n1lc cbe rag~iungerebbe la 
sponda sinistra del fiume imme·iiat.amente <t valle del lJ)Ule della fcrroria di 
Cilitlw~hia, lungo 200 metri. largo 12. profondo '2 e meu .. o, e dal quale si 
entrerebbe nd fiume per una conCI di nnig.tt ione in maniera cbe i piccoli 
piro;cafi e le barche d.\ lrasporto pote•~ero condurre le merci sino ai magat­
zini e agli l'tabilimenti situati lungo il fi ume. Il tragitlv dal mare a Roma 
si I.'!Telluerebbe dalla nare a ra{tOre in due ore e mez.ta . In fine una ferro\'ia 
a tr.u.ione elettrica, st.1bi\ita sull'argine sinbtro (lèl canale c rac«trdala coi 
binari della darsena e qui n ii con la Nle rarro,·iaria nuio1ult!, correrebbe da 
San Paolo al mare con uno s1·iluppo di 2~1 chilometri, percoròi dalle 1•ellure 

viaggiatori )n meno di mezz'ora di tempo. 
L'opera, che potrebbe compiersi in cinque anni. richiedereb~ la spesa di 

!>9 milioni di lire. Il porto di Homa. al pari di tutti gli altri. fornirebbe dei 
prO\'Cnli ; cos'1, ad esempio, applicando n\ trafico minimo di e,;so, calcolati in 
400.000 tonnellate, le t:l <~SC e i diritti gìi\ 111 11so nei porll d'llalin e dell'estero, 
oll'rircbbe un tll· l•li lo nel to di L. 2.l00.000. che al saggio di capita\iuat ione 
del 1 °{

0 
rap?re.~ent.ano :>2 milioni e metzo. Xon mancherebbero, quindi, che 
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6 milioni e mnzo, che rappresenterebbero il solo t·onisJ•ctth·o dell'ut'J'tk 
litlca e sociale dell'opera. 

1 1 
JJO. 

Si tratta di un problema vitalissimo per In granllt·ua ch·iJe e la . 
· d Il ' tal d l R · t · ('roeptntl economica e a capt e e egno, 111 tra la d1 un'oJil'la che S&rà -1 

grande monumento dell 'atl'ermu ione dell'l t alia a Ho ma Dalla d.' '~0 e 
l l 

. , ' ISCUASI(I~Jt 
verrà a uce, e la necessi tA dell opera, pcncl1ando 1111lla cosd('nUt d 1 
stimolfl'll l'azione del Parlanwnlo e del Oon~1110; s1 \'edrà n un le .1• el !4tAt>, · d . . ., s a n ~lu 
ztone a pre(ernt>, e se quella, l'110 finora !-l pn·st'nta in forma 111· · · . . • • . . . . . Il ~l·tHI t' 111 
aspeUo p111 (atorevole, mmt1 cii ~sere pre!la 111 ron~HI C'Hizionc·. 

La nostra è l'tpoca del la\'OTO, dcllu produw•nc•: tr) i indiridui ~ 1 . . . . ,.. • • N ne t• na. 
ZIODI ~e \'oghono Vlfere. dtwono la\'or:~re, e~sere utili a !le cd agh , l t •• 

l 
. . .1 n , •enu 

avoro non n è mcheua che ::~ i snh•i, e purtroi•JlO ne è :;tat·1 fr tl 1 1 . • • t n c o ort·•a 
espenenza m Roma. 

Industria del cemen.to. - In nn at ticolo che la nuora rh·bta Il 
Ceme11lo, consacra alla Sor1etj\ Anonima Fabbrira di calce · · . • • C CelliCnh •h 
Casale Monferruto è c~1 ln<hcata In ''enclita dt cemento della "AA .1 .. d 11 . . d Il . . o.JV\ilt iJ a a 
ong111e t: a fabbncaz1one sino al 1903: 

A!\.:10 QUI:\ l ALI A~SO 

1876 .')00 1890 
1877 5.000 1891 
1878 13.000 1892 
18i9 23.000 1 ~93 

1880 !~1.000 1894 
1881 12.000 1895 
1882 51.000 1896 
1883 53.1100 1897 
]SSJ.. 71.000 1898 
188:> ~ 1.000 lfl99 
1886 126.000 1900 
1887 132.000 1901 
1888 135.000 1902 
1889 15-l.OOO 1903 

l~I.ETTHO'l'ECNl CA. 

tlUli\TA LI 

186.000 
175.000 
1RLOOO 
203.000 
23$.000 
256.000 
327.000 
382.000 
IR2.000 

.)90.000 
6RO.OOO 

2.100.000 

t~!~:~8~'\ 1 d~ll~ forze motr ici di Br usio. - Nel Consiglio tt~lè 

l ) 
.
1 

a ~ Società J..ombarda per dislribuziOll!l di energia elctlrita (Yir· 
zo a , 1 prcs1dente senatore Do \ 1. 1 . . . . . dell Soc' ' ' · J nge 1, 1a nfcn l<> sulla defi mti\·n cosll tu z1one 

a nuova , wtà delJ (I fo l . . . . . 14 corr r . . . . rzo rno r1c1 d t Urus10, a n 'enuta n Basilea 11 
., pe llllZHtltva dello Società T..ornbardu e della Ca<>a Alioth di Ba~ilta, 

• 
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col ~oncorso finanziario tlcllc medeNiuw e di un grUJ>po eli capitalisti svizzeri. 
Nt>l Consiglio delln nuova Società, la Lorn!Jarda \ i è largamcn t~> raJ,J•rcscnt.a ta 
«la ,tut' dci suoi t 'onsiglieri c dal ~no lJiretton., ing. Scotti, che fa anche 
parte del comit:1l<> direltil o. Sc(J )oQ !Jrincipala di questa nuora Soci c· là è 
l'attuationc 1lclle t'Qnce.-ioni date dai Comuni di l!ru!iiO e I'OtiChia\'O nel 
Cantone dci Origioni per l'utilizzazione di una forta di oltre 20.000 cavalli 
t• tlHtil·i, ricavaltili tlallt• a<'tJUC del torrentt· Poschra\•iuo m•l ~uo percorso dal 
lago di Po~hia\'o nllu frontiera italiamt pr~:sso 'f 11ano in \'altcllina. 

L·t Socict.'l fJOrnll3rda si è a~.;icurato l'acquisto di tutta l't:n~:rgia eiHtrica 
eh•• la ~rietà «li Brusio J)()lrà produrre ool "liO im~·ianlo, cd e:>sa r•rO\' rederà 
dir•>Wtmt.>nUl o con Coi )Jitali Jlro))ri a tut te le Ol>ere per il tr14!porto e la 
distribulione di ctuclla energia in Lo111bardia. 

\ ff/l'ALLUJWL\. 

Per P u tilizzazione della bauxite italiana. - Il 30 scorso 
giugno si è CQstituita in Homa la • Sodlt!l lt.lliaoa J>er la fahtmca?.ione del· 
l' allullli n io cd altri prodotti de Il' el et tromC"ta llurgia •. 
~e sono fondatori la Drc:sdner 13ank d1 Berlino, la ditta Becr Sondbeiruer 

l' C. di Francoforte e la Società italiana di clellr<>chimica. 
La Società si propone di utilizr.Me il minerale del giac1meuto di Lecce dei 

)fal"''i, che. come a suo tempo annunliannno, ru di recente acquistato dalla 
EMLrochimica, e di impiegare parte della ingente forza idraulica d11: I'Elet· 
lrochimica stes~a possiede nella rallc del Pescara. 

Il Consiglio (l'ammmistrazione è oo~l costituito: ing. Lorenzo .\llie\·i, signor 
~ . Sondbcimer, cav. ~fario ~Iicbela, Alliotll Yon Spe) r, A. Biermann e prof. 

A. Uonna. 
Siam) heti •li re•lerc fio.ilmente iniwrta l'ntiliuazione dt>lla nostra bauxite, 

1111terialc che. sto: non ha 1l ralore che qualche entusiastl del primo momeow 
volle attribuirgli, è su~cettibile di fornire non trascurabile CNllributo alla 
no~tra produzione minerale. 

, 

• 
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l} INSRGNA?tfgNTO INDUS'riUALg 

1/~mUCAZION I~ lNDUSTRIALE l) gLL'OPJ~RAIO 

Parole dd Dirt1t toru della Scuola Popolare di Eleltl·vtec:nicn io Torino(•) 
m occllSIOD& della Pramwzione agli Jtlll ei'Ì LJCenziandi dell'anno 
scolnstlco l 903-00.J ( 3 luglio 190·1 ). 

. È innegabile come dn noi \'i sin l'abitudine di considerare l'operaio ~Ira · 
1110ro (~ra.nc+.>s~, lcdt.>Sco, o nmerir:.no che sia) c<lme persona a noi ~nperior~ 
per atllntà, mg~guo ed iniziali\'<'. 
. Qu~:~ti nostri c~lleghi di o\~re Alpi rl .. e. in qualità Il i ~Ionlatot i, di Ca(·i· 
fabbrtca, ccc., ~rmano fra no1 (lr('CetlulJ da gran fuma, sono trnllnli, anche 
dnlltl yersone dt _egual grado: r.on l'ossequio e In considerazione con cui l'ap· 
prenduta tratta •l sno \'eccluo pc) esperimentato ma c~ t ro. 

Qt~eita venerazione, lodo\'olo sempre, spesso giustificala. non è altro che 
1111 rt!l~:;.~.o. dJ quel_ln giusta :Ullll~irnzionc che noi prO\'iamo per le portcnlose. 
auwu_rabtlt mncclun~ che da ess1 \'engono importale nel nostro Paese e rhe 
sono ti frullo della 111contestata loro superioriHt industriale. 
n M~n mano. <'l_te freq~en!nntloli noi riusciamo meglio a conoscere que~ti 
o~~n. collegln, Cl nccorgtamo che essi non sono 1101 tulla quell 'arca di alt h it1t 

e dJ mgegno da noi presupposta, e ci a1•vediamo che all'infuori delle materie 
strettamente collegale a 1 1 1 . ' . . . . . ramo ne qua c ognuno dr loro s1 è speCJnhzzalo 
meglto e ptù prontament d' 1 · . . . . . ' , . . . . .e ' oro, no1 sempre nusc1amo a cn varc1 d'•mJtnccw, 
auclu.• 111 quel cast tn CIII ""',·1 so o l tt' d' . . . . od . . ...._...., n cos re 1 1 n cOl i ere a lum1 su peno n 
a ;nc~ntr~r~J 1~ un periodo più o meno lungo di l)()nderazione! 
. cr 1 mtel. 2., anni di carriera percorsa prima in coda poi a fianco quindi 
m testa a \'OJ sti nal' · d' ' ' • 1 • compagm 1 lavoro, pochi più di me possouo \ :tnlare 

Jt (:_) ACa. Hfi~AJN, Cat10 Jliparto Officine della Soci('h Anonima Elcllricit\ Alt .l 
a Ja, vuhm• d~II'OrdinP • nl .\!~rito del J,avoro . ,' 

• 

, 

• 

.. 

l 
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di eono~erc le qual itlt •·•l i •hM ti del no~t rcJ operaio. e pochi. l•~'rtneltf•temene 
11 vanto, sono al 111!0 di Jj(,lf•n·, r•iit di 1ue, ptr il contutt(J ;Hulo rou optrni 
di tuth• le N:\l.ioni, farP. dei sani r!Jufrouti. 

Quindi Ja.;cint~ rh t• ··on orgoglio di il.l1liano 10 c··alti la J'ronh n a. la \'er­
aatilila d1 ini{PI{IICI tltl IIO•tlo OJ·~raiO lpn•gi U llllll(l•~i. :LI'Jitl•n.IIÌ c '-JIC'•O 
anrhe ~rrnll;tl i tl11i no !11 .unici d'olln· Alpi), t·N qnauto qunldll' \hiLi que·t(l 
ingr~en•> natur.tlc tl••l t1C1 lro pOJtOlo. \'l·nga iHtptPf!alo p<'r li111 n()n llllalmenl~ 
utili ,. lod~>\'Oli 

L na lun;.(n li•tn ji(Jtr~i J•r~>·Pnl<trll di antichi ('(llltpagni di lar(lrO. anltcl1i 
allil'\i f• dipcndl'uli che, recatisi all'<· kro JIE!T la\ orare, ria~rlliJO nc•l prCIJirlO 
Jll(',liNI' di nwcr.lniro, o fondttorr·. o tnontrtlon·. l'N' .• ht·n J•Tt •sto, in un<~ C(llln 
~litna e In c<ln. h\ (·r:~tit,lll' dt·i l•rOJ•rti ·UJI(' tiori, riuscirono a COil~"guirt> JtOSli 
di fiduria e rimmwratiri. l' JtOlrei (li'()\ ili ri t • nw nfS!\Uno. rlll' io ricordi, t.ar­
lilo .emplice up~'taio. sia ritotna lo lHh•, 11111 tnlli io li H l'l'i o li 1 ilidi ìe 
lutti tengono n far i linrlcrc o a 1larmi loro notif.ie) Cat,i-faLhlira o C;q.i­
monl:ltori e qualt nno anche c.ol titolo di l u gr·~ncre. 

St1 •lunque il nC·~lro opemio (ed io iut•·n rlo e•·topre parlai !! del\'ot eraio orrli· 
naw. ~obrio. tlilig••nte, tndio•O rhe forlunatanll'uU: fra noi ì.• in grande mag· 
g10ranzn), in [IO•·hi anni traseof!;i in amhirnte indu,trialv Jl'" p o•luttiro. piit 
(')C\'ato del no~tro. rir.~cc a raggJUngHu e StJrJ>a"''are i com(11gni. dai quali 
prirn11 lant.o dbt:111tio\ U. dimostnmdo c~:, rome t~t r int"'lhgcn7.H, pr(lnle773 e 
capacil<l non :>ÌIL ari :.tl<'uno inferion'. •: ohbl 1~o no-. tro l!lnrliaH· lr ragioni 
Jll?rl.'h li tla noi n()n si rit·~ca ancor,,, oome all'r. tt'rO. a forma r~.' q• ... l 00".1 in\i­
•lialo elemento operaio ch" è tanta fonn •lell'iucrtnll'nto ,. prngr~~sJ> dr·\1~ 
in<lu~lri~: e della nazionale riccht:ZUl. 

Du('. ~ mio parPre, son;, le cause che l'fo•all(l la grandt• d h t·J ità chr• la-
mentiamo fra l'opera io n l\~ l ro u qul:llo sl raniN o: in !•rimo l uo~o. la 1 ~H 1 a 
cducat.ione in •ln~trialc (rhe ~i pvlrchbe andu: d1iamarc la no,lla if!ti&Y011ta 

industriale),~ deficiente e.) :t"solut.a.melllt' tii1'en':l da q w> \la c.l•·llo ~hanil!ro ; 
e, se.·ondariamente. il poco contelto rhe d•·l 1alor<· ddl'ot eraio no-tro, noi 

sle~si abbiamo. 
Permettete qnin•li che. ''on un ra{•ido ~gunrdo al , j ... tema l•·nnl.<l J>l'r l'etlu-

C.'lzione industriale ddl'op(!raio no:-tro (c per edncazio11C Ìtll(·ndo dl 1gnar<- la 
coltura e q nel <'t>rto gmdo di ('.(l~n izioni trorico-pmtiche che o~ni indi\ iduo 
don <!hbe a\·ere dl'l proprio mestiere) (•d uno sguardo al sislPma ~(-guHo al­
l'estero, io wnli scoprire le cause di questa cl isl'arilà di \ a\ore c di (IICI)J()ffC 

i meui ~r mcllerr riparo ai mali larneutali. 
Etl in primo htoJo c.;.uniniamo in qual modo \enga da noi educal<• o. J~E r 

meglio dire, formato l'operaio. 
U.agazro. il quale non sempre. antt quasi mai, ha ultimata la quinta cla .. ,e 

elementare prrscritla dnii<A legge .. ut i'J'-lruzioue obh\igalt~ria, ··~li,_H~uz.a_ e$pt· 
rienzn nè del mondo ne delle ca tliHne dei compagni. li) ~ o l t di rhc moon· 
lrcrà, entra in un:t oOìcina o in uno botl~:ga c·ome apprcndi~>la, malorialml:!nle 
coslrello ai )a\'ori piì1 duri e piit ba«~i. od c dal Ialo IIIOrale piil facihucnle 
procli,·e a ~eguirt~ gli e~empi de• catlÌ\ 1 romp:~gm. che a.\ imparare un me-
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stiert>. Se l'indole del ragauo ò buouu, se in lui Ki altNJHIIIO 8eutimeoti di 
buon lavoratore e di individuo che vuole, che senh• forlt·Jnf>nte di doHr for­
zare il passo e erl'al'$i un avvenirt>, egli ct·rcherà •li fn•qul'ntare una delle 
noaLre scuole serali dore, dopo una giornata di dt(·ci o undu:i ore di ta1·oro, 
ri giungerà la sera assonnato e stnnco, o do1·o ben poeo gli 1\atà clato di 
ricavare. Perseverando, non lasciandosi storaggiur<>, c•gli riu~cirà col t('111110 ad 
acquistnro quelle cognizioni che lo f1mLnno oml.'rgoro Hui suoi comJ1agni di 
lavoro; ma quanta fatica, quanti sacrifizi egli lll'lil dovuto fa re l' quanta 
(ona di Jolontà, sostenuta sollnnlo da una sJwciul l· tli~posJZiono fisica, l'Rii 
urà do\'Uto impit'gare ! 

E la perc:entuale di questi poohi tliligenti, robu~ti operai ù uas~iç~inla, 
forse il 4 od il 5 ' 0 del nunwro spal'entevolmenle grande dei lavotnloli che 
per r.1gioni cliven:e non possono llt>guire i primi su per In scorciutoia che 
hanno infilata! ~J c1uesti molti, 111oltissimi sono i pai'ICI, operai mt•zzo roui, 
che altro non sono che manuali IJCI' l'industria nostra! 

E co~\ HUI ht \'Oro e nelle ofiicino noi tro,•iamo. da una parte, l'ingegnerf, 
il p1·incipalt•, il direttore, )l(lf'l'One colle che rappn·:->cntano l'aristocrazia del 
la \'Oro, e dall 'ultra parte il nwschino, i~nort~nte opewio; do1 e i primi ne~~ un 
~no o retto conCt'lto hanno dcll'ulilità e della l'npucità dei second i. thc ~110 
da loro giutlic.'lti come un male indispen~abile p<>r rnggiungere i loro intenti 
industriali c commerciali, nn1.ichò i collaboratori dl'l proprio benessere ed i 
coopcrawri dol progresi!O o dello sl'iluppo clell'intlustliu . 

Qul'sto è l'ambiente nel quale cn•sct•, si forma il nostro operaio, l'ambiente 
nel quale donobbe progredire ed !\l'Oro incremento In nostra produzione! 

Volgiamo ora lo sguardo ai !;islcmi coi quali altri llO]>Oli pronedono alla 
rornuuione ed alla coltura del proprio operaio, o permettete ch' io mi r:1lga 
dell'u.,empio che in questa materia ci 1jene dagli Stati tniti d'America, da 
quel menll'iglioso popolo il pil1 progredito, ed il piit pronto a progrechrc ft a 
i popoli 0i1•ili. 

lnmunerei'Oii sono colà le scuole diurne e serali di arti e mestieti nelle 
qu:1li insegnanti, reclutati fra i direttori dei migliori stabilimenti industriali 
e lauLunente pagati, prodigano agli allievi, teoricamente e praticam~nte, 
queiiP n•~tioni di cui essi si sent<>no gli assoluti padrou1. Queste scuole. per 
la ma!{gtor parte fondate da industriali, sono mantenute e sussidialo dnl 
Oo~ern? c dagli industriali stessi, i quali non lesinano. ma fanno a gara per 
amcch.1 re aul.e o laboratori di lutto quanto v'ha di pi\1 utile per la completa 
f~rmaz1onc rh <ptell' opernio il 'JUale, l'industriale ben lo sa, di,•entoril un 
gwrn<J suo collaborJtore e quindi coucorrera ad accrescere fama. e ricchezza 
alla ~·m ca~a. 
.11 gio,·anetw che ha 12·13 anni, ultimati i con;i elementari, entra in una 

d• 1llll·:!h• scuol.l!, che hanno rlurala da ·t a 5 anui, 1·iene iniziato subito al 
me.slleru .da l m pr:scel to (lllecl'anico, fu legname, li n toro o altro) o nei 1 asl i 
lal~ralon, arr~dat1 ~enta lnaso, mn con quanto l'i è di migliore per l'inse· 
gn~nwnto pratico, VI lai'Ora per l a :; ore al giorno, lllentre per altre 4 oro 
~gh freqmmta le l•·zioni teoriche che da specialisti 1n materia gli l'engono, 
Intorno al suo me~tiere, impartite. 

l 

l 

• 
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Be io ùon•s:o.i 1ml:m dei programmi l' di'i mf.ltodi d'in•<>gnauwnt() di quelle 

le 1110,Jello J•roctrauuni che ebui or~aqiono di ammirare !'l'orrendo una 
8('110 • o . ,. l . . d' l 

l ·01111 sull'ornaninazioue di qnPIIe sc·uole t• ntl qua 1 l· usrmto m 1spar e 
re az1 ,., . . · 1 Il' · · tutto quanto n Ila I'P.Ja o -;ma edncatwnP_ uulustrllliP t c· OJ ~<•raJo 11(111 'l con-
nel~'. troppo lunga imJirP~a sarebbe ogg1. . . . . . . . 

Jlo llpllranza rli poiNC Stl (JllP:ilÌ lnirahih ('Q('tllpl (ltalJCI d1 lll~egnamenlo 
ritoruarr in non lonutnu occagione. . . . . 

l'llimatJ i re){11lan l'Orsi tli q m-sta st•nola, rh~ ?h .A.mor~can1 cluamano: 

l r l( 1'ime SrhfJol cto IIH'tta scuola .. rnczza off1cwa. ti gtOI':Hwtto fultQSI 
Hl • • r . cl 

op~raio entra nel IIIOnclo, sodo di menlt', sano di corP_O. su•uro '1 ~. pa rone 
dt•l mestiere suo a cui ftOlrà dcdic.1rM uon solo matenaluwut~ l~là anchP mcn: 
t , !Il •nte cerr"nrlo c·on )P. nozioni Jrljlll• ile JI('Jia ~cuoia, dt 111trodurre nel .• , c • ... . . . · r 
81101 prodotti qnellc• uugliorit•, quei Jwrfezionalllenll e quell" lnno\a'liOIIJ gc-ma 1 
cho noi amminnmo in tutte le co~e ciii' 1·i l'engono d'oltre (k.c•nno. . . 

J gio1•ani alliP\'t, che pii• l'i dislin~Pro in queste scuolt··offi~IIIC c nel qt~ah 
fu l'Tef!UtO SCOrgcrt• Una SJI!.'CiaJC altitudill~ r.er ltOt~r :(•(!\1111.' ('~Jl pr~htlO 
COJ'Ii superiori, JtOS~no i.;cri,·ersi ati :tltre bCllole s~c1ah che •.101 J~":!amo 
paragonare ai no~ t ri Politecnici. e do1·e al rnantenmu•nto . tl~>gh ali li'~.~ eh~ 
11011 po>~no ba~t.are a s~. l'i~ne prO\'\'I".dul:<> ,·~u. delle ro~.•. tft>tlc bo1 ~e ~~~ 
sl~tdio che gli incltt9triali, enti pril'att c c·•tlarlltll bener~enlr. t~etlon~ a d•s: 
JlOiitione, ad illirrcssc direi quasi, 11er la coltura e l~><lllt'llt.lone dr quolh 
che 110 giorno in l:lrga misura reslituirannn a loro Pd al Jlal".'~' ctu che a loro 
fu tlalo concorrendo colla mente e col bracciO <t Ila comune ncchr.u11.. . 

fl pr~gramma di 1JIIe3te . ~:uo)e superiori è di,,imiJP da quello ~IPI no~trl 
Pohlecnici in un pnuw ~o lo, l'ioè che laggiù è --t.ato. da t? .u.n tugho nt>ll~ 3 

tutto quanto è ritenuto snr.~erfloo C che MD p~e:;ton(J lllthUt uella. pratJ~a. 
W!enclo lo scopo linale di qu~>lle Scuole supèriort non d1 rrl.l.'lre 1111 111gegnac 
scien?.iato, ma di dare all' inriustria tlll ltor!ro (ormrdo dulia Jll'a~rca. . 

Non abbiamo idea da noi. come b pratica dt·lla vita 1ellf,rll ~ollll'ata tbgh 
Americani! Trol'iamo in quelle scuole-istilnlc un corllO .~pcculle,'. eh~ .. tra· 
du~endo letternlmc:nte. è chiamato di {orma!.IOIIC clomcsitca rllllwdtn?.uo 

· ·· l''· 1 t t d " ·o · r.orltiOtl(me mol'af,• dell m· e che no1 potremmo tnu 1uera meo e ra urr .. 1 · ''. . , , 
clioiduo. in cui l' in;;egnamento con.;bte nel modo .d1 ~mporltr-~ llt Ile CI)Oll ~~ 
e vendite e nei rapporti coi te.-z.i. coi diJ.endenll. c~1 "u~non, n~l modo. 1 

viaggiare. ecc. j~ r,,cìlo immaginare come l'uccellenle IStruziOill! te<m~o·v_ra~~~· 
accoppiata a queste cognizioni morah rh ~per ."i1•er~, fn .!'\ ~h!l ; .g•~;·':;Ì 
allorcbè enlrano nelle officine e nelle fabhnthe. \'1 P~lnno ll.Jcu:•: co ~Jen. 

· · d. d · 3 un nm~to gJUdlllo dt Clb che loro a\'\'emre e capaci 1 are con s1cureaA ,.. c • • • 

vedono di ciò che sentono, e oorne da tutto questo lll'leme d~ CJ)nOd~e~nze 
' ' J' l di COn IZIODe ne debba se~uirt~ nn cre~cente progrcs~o e uo m1g torauH'n ° . 

1
. : 

· · · tt ·\ •J>r il Ja,oro a cu1 <·g 1 "l non soltanto per il g1oranc mgegnere. ma a re~ yv 

è ~~~i:~ltro immediato buon risultato di questo ~>islcm~ di ed~te<tzio~e i;l· 
dustriale del popolo americano lo si rilera da que.;to : eh~ ti supenore ncor< 11 

·1 ù' de te che gll fu ur tempo com· e 1·ede sempre con uenerolenza 1 suo 1pen o 

• 
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pagno di scuola e di lavoro e col quale cbhe cou1uni i primi anni di stud' 
e di oftlcioa. Questa oo_mu.nanza di orig.int>, nft'rat••lla. permette al su~rio: 
di pib benevolmente gmd1caro e lllllgi(IOrnwnto appn•zw1e l'opern del suo 
inferiore, scongiura quel tlistacoo, scoraggiunto per noi, dw !ieuliamo esisttre 
fm ~i dirig~ e chi ~glll', fm chi s.tmJia e rh i IIII'Or:J: la~lo(iÌI, in\'eCe, j ~rimi 
considerano 1 secondi come J»arte ptù o mcno grandi', mu "emprt> importante 
ed indispensabile al funzionamento della gran macrlriua pro•lnlllice tll'lla fahla 
o della ricche-Lza del Paese; o que11ta stima o considt'l<rtiOJIC reciproca e la 
maggiore educazione dollo classi hwornltici funno cho i rnppotll fra opmio 
e dirigeuto pos~ano sempro mantcnert<i cordiali . nuche twì ~·asi di e1·11 utuali 
crisi e oontroversie fra capitalo c In \'Oro. 

~; questo aniamento al hrnesst•re sodalt• che· noi non cono~iauw. a cJ1e 
cosa attribuirlo se non ai benefici effetti delle scuole? 

Preverlo cho nl conseguimt>nlo dogli esposti ideali sorgornnno unanimi, le 
solite obbictioni: l'America è ricca, le industrie 'i sono fion•nti, gli indu,lriali 
milionari: in lttlia non il pos,ihile applican• quei sistemi! 

E JIOichò in (talia, rispondo 10, non abbiamo a portata di mano mihonì l*r 
riformare l'in~egnamenlo nello scuole, dovremo forse mussnltnanuhnente nulla 
raro per progredire nella viu della Cil'illà industriale, nulla fare per fn·nare 
con metti, cho non siano gli inasprimenti di tariO'e doganali, l' inrasione dei 
prodotti o della mano d'opera che ci 1·cngono dall'estero? 

.\ que.il.:l olc>nun•l<l rispotdono i risultati dell'opera di persone prelidenli e 
saggio che, como l' illu<~lre senatore Frola per q ucsta scuola, o di altri bene· 
meriti .Ile ~ ~u. s~uole .d'arte tipografica, di conceria e•l altre ancora, presero 
la nobllo Jn iZUILIVfl dl getlnre le basi di qnclllc istituzioni o di cura rne lo 
s1•iluppo. Mn l'opera rli pochi non basta. Devesi da piit in n lto, nelle sfere 
centrali, pro''''edere, là do1·o b grande la re$pOnsabilità dcll'avrenire indu· 
atriale e del bene economico del Paese. 

E non si di c.;t che mancano i mezzi ! ~oi abbiamo •li;;seminnt.e in Italia 
scuole te~ n.ic h e a migliaio, scuole questo irrazionali, senza scopo e sema fini 
ben t~elimlt. Abbiamo, a centinaia, ginnasi e licei nei quali i genitori sospin· 
go no' loro .figli, incoscienti dl'll'aHenil e che ad essi prepnt ano. e non curanti. 
se, per le tl!Oicollà finanziarie che potrebbero nascere poi, essi saranno costretti 
ad a_bbandoo~re gli studi per andare ad accrescere il già cosl gronde esercito 
degh spo~tall alla caccia degli impieghi! AIJbiamo alcune Università, che 
~on no~r.no, por lo quali si spende più di quanto costerebbero 30 scuole 
mdustnall o dallo quali non escono lienli laureati all'anno! 

Riformiamo, di~cipliniamo questo caos scolastico e I'Cdrete come i fondi 
~calurira~no ~r. iniziar~ <J~el sano, proficuo insegn~ment~ professionale più 
cou~no a1 tem1u, megho gJOHJI'Oie alle industrio modetne! 

J), tempo in tempo nei giornali cittadini si clerano alle strida ed energiche 
prot~tc. P11r u!' fJ'.'arto Liceo in Torino promesso ed atteso invano ! Per il 
bene c l ~,·,·emrP mdu~lrialo della mia città natale. io auguro che questo 
q~a.rto. Lt c~'O, che non far(lbhe che accresrere la schiera di fuluri cacciatori 
dr lmpt('glu c tli spostati, sorga il più tardi JlOSsibile c che coi fondi a cib 

• 

, 

• 

) 

de~tinati n'llJ.(il ]'TO\'H•cluto alla fontlt!1.iùJ1ll oli Ull ff'~'(Jil dO ~rnt.Hif' J ~~it.uto (>IO· 

(t>~sionull• operaio dw, sulla trac:-cin der pro~ramnu stH·S){IQ(J, an~1 11 n~llo 
opontio sulla n~r.1 strada rigc111'ra t ;i ca do l suo c rlel .no, t ro ~~ Hemre. . . 

Jo mi auguro che b mocl~ l;l, ch~1•lorna, t•arola 1n1a, tro\1 pt>l tranule cii 
,
111

;
1
1chl' bo•nl•\'olo nsroltaton•, l'CO là dorr si puulr, t• cl~n quf·s.ta ero non '' 

trùn, come t;Jnh· altro:, nel 1 uolo, ma che tla \'OionterOSI, a cnr ferurauJe~t,. 
~ ,jncerarncmk stn n cuore il br•ne e l'a1 1enire ciel P at'SI•. 11·nga ll·nnta 1 ~Hl 
l'ngitazionll per ottenere le in1·vcatc rifonne rhè lutti st•ntinmo mgcnlt o 
n~cc~sarie. . . . 

.\.lle C.ltiSt! l'110 inccppJM il progredire~ della nostra c<lm•nzJone tndustJ Hl l t', 
,. debito eli iml••m.ialità m~nt.ionarne ancora un'altra, non nwno grave, che è 
con,;egncntl di alc.'nni J•n~giuclizi dttl .l)(•)')lo no .tro: . . 
~oi, Italiani, temiamo. ri l'ergognliuno q m~~ o.l1 ):entJrCI dnamare operai. 

questa qualifica spaventa l'indulgente geniltJre c SJ*Ci:tluwule le knere mam-
111ine, che prcferisrono faro dPI loro raml•ollo 1.111 ~n~ch~no scm :111ello, un com­
me•so di negozio a L. 60 o 70 al mese. auz1clu: ~entJT"'elo rl11a~nare ~~~~lo 

0 
mcccamco nella cui qualità potrebbe guadagnare da 100 a }.,o e !•lU hr•• 

al rnese! g 'que3ta accn~a non ra ~ll~nto lancia~1 a~ g1•nitori, che .w fond~ 
~ono scusabili per nn alletti) filiale, fal;o sì, ma gJUshfJrabtiC', .m~ pn~ gra\1! 
e pii

1 
diretta è la oolpa in voi. operai, che librri delle ro~tr~' a?.rOill e. •h .rotl're 

giudicare del vc.slro ant:nirc. dopo al'è~ù fr(-qu~?lalf: h· cuolP d1 •h:l'gno. 
quando ri S(;ntit.-. capaci •li di~egnar(', ntenete p~u dl'cor~o g~llare hma c 
martello allP ortiche per la matita e la pcnua, e n cont••ntate d1 t,rundaguarl' 
meno c 1·i ras,;egnate al modesto an:enirc di disegnatore JIUT dr. non (·~si:Te 
piit chiamali operai, vergognandol'i quasi di a\·e1e 1111 l<'lllfiO mdos•at:t In 
one:;ta e sacra òlouse dell'operaio. . 

~'ontro questi pregiudizi ,·o~tri, in un 1~1~0 sol~anto s1 (IOllà ~ffic:w·mt_ut~ 
operare: facendo sorgere quelle scuole·onmne o.I~Jdcrale dtl', gutdate da 1 

C· n 
celti e sistemi moo.l.erni. facciano comprendere ~uanto. ll(!:fa la scuola, no~ 
solo per l':wvenire dell'individuo, ma anche l·<:r l anemre d1 tutl~ un Jl{ìJ~Io. 

Storica è rilllasta la frago del più grande e temuto uomo d1 Sta~o .del 
sei!Oio srorso: il Bismark, il quale, oon11nentando il succe~so delle_ arn~r Urr­
nnniche nel h goerra del 1870, OO:>Ì si esprimera: • Le nostre. n l ton e sono 
vittorie o.! e i \{aestri di Scuola , . Egli era wnYiulo che a . null altro cb_e a~ 
sano spirito di disciplina c di am~r d~ P.atria, per. parc~_cl11~ g~neratl~~: d~~ 
~raestri di Scnola inculcato ai \'JltonO!ll, do1'e1aSI attubuue Il succt. 0 

n 

portato in quella terribile guerra . . . . 
Auguriamoci che in questo nuoro !:ecolo ogni guerra fraln~Jda .s'~ t~n.u;a 

lontana e che wl geoernliuarsi e col mrglio.rarsi dell'e.d~JcatJOJ~e 111 us rl~ ~ 
nostra possiamo anche noi attribuire ai nostn In~egnanll ti mcn_to della 

1 
\Il 

toria' flnale nella lolta inlernationale a cui dobbiamo prepararc'. p~r ~~ 'ar~ 
dall'in1'n~ione straniera, il successo delle indu:trie. no~tre c la Jndtpe~ en;,\ 
mdustriale del nostro Pac~e; e possa l'emn~10 d1 ~u(;;ta modesta cuo/j 

. . . l' bu ,·olcrc di poclu e c:enza CCtJ COT"'O e S()rta, come diSSI. per nr u e on 

• 
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Oonm, dhuoe&rart quan&o 11 poesa, quando fermamente lo · 1. letrllliooe e la educaalone popolare. 
11 

vog 11, per la 
.. rua,rma ~iale '• IOY8Dle, ~roppo 10\'8Dti! ~ <lllll lclu .. YOJta a 8 • 

DOI 18DUamo toroaare, j)fr aoopi non sempn• n bt'n<'fìcio cd 8 . .Pl'Vf/Ottto, 
della eluse operaia! Riforma del lar·oro dit·o io 1•1·r.01•• 1

11

1
1

1
1
ghoraml'llto 

della Id · · d · ' • '' 
1
'
10 

c t a &uol MCGIIotU an uslr1ale clei t1ostri oprmi qul'sla è 1 ' 4 t 
riforma da oui dobbiamo partire o cho dobbiumd invocare t vera 0 

la 8allJ 
sarà ammeuo dai nostri dirigenti, comprc~a dai IIO!llri, b;n ,~ quult•,_ quandv 
porterà a lor~ ~ alle loro famiglie ed alla nuziounlo industri~ Ollfsh <•J*rai. 
~nessere ~ d! rtccht>zza che noi ammiriamo cd invidmmo ali ~r~l ~ra~lo dt 
a1 Colleghi d1 oltre Alpi ! e ' az•ont nrin ... 

• 

• 

l 

l 
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B O L L E 'l' 'l' l ~ I 

A \'\'JSJ DJ C'O'ìCOHSO. 

Jlr(•sso il )Juuicipio di 'l'm1lo è a)>('rw litlfJ al ~!O agvsw p. v. il c•oJIC(It6Q pa 
tiwli ul po>to di a 1 t ·nto ll·cnico d1:JI • P7.iunP t"cnico·indu trial11 (h u1oinnto d<·t· 
trico Officina del ~;u,) ali& •cguNtti condìzwni · 

li nuovo assiRlP11lc tr•cnico: 
L Entrerà in Sl·rvi1iu al piit tardi o'c1l giort1n 1° ~·ltemLr1• 1!101. 
:?. ViPne al'~unto in ,ja di prò,·a per 1111 auno: scor-o IJU"•lo con ri•ul lati fa· 

\'OTI·voli Vl'rrà stabilito c.ontratto tri~rmal11 ,. tìssat,, nno stiptn•lio corrisr.ond~nte 
allr COb'ltizioni l'Il alla capacita che anà alimostratn di Jl'J·sf.'dm·. 

3. PNCI'pirà dura n t.; l'anno di pr•,, a unu stÌ(•ttldio di cM·\,IU! 2100 rwllll da 
imJt<l~ll' c tas~e, pagabilr· in rate mr·u~ili II()MiciJ•at(· di eoftlltt 200. 

1. Donà prestar!' ~><•ni1.io a nonna d1•l J!I•I(<JhllnPnto intuno J•H la ~~>tione 
t(lenico-industria!P del )lunicipiu di 'J'r1•ntu. 

5. A richiesta dPl ~luniripio donà di~irnJ><·gnbrò anche altre lllllll'ioui ine-renti 
In gcRIÌIJIIC df'l rnUtUill! unn cou~·mpla\l.l Jll·l dtatu r•·golauu·lltl!. 

G. noni\ prc1>la~i (IH l'ispt.zionf' di'Ili' OllkiiiP C(/llotlll3li duraut<• i giorni di 
domenica o di feota 1•<r turno, ~~ndu lP di•po~izioni che olara la Dirtzioue del· 

I'(·~Hcizio. 
Le domande dr atnmi~:.ioHr• al deltQ rune<:~rw •h·Youo •··~tr'' C<Jrr•·datr• dai se· 

guonli docurn~nti in forma autentica c· d••llìtatnl·nl~ lr-galizzali: 
A) Atto di naf.cit:•; JJJ Stato di famiglia; r') Ct·rtilìc:tto di mornlità rilnf;ciato 

tlal Comuni' di n~idN 1.a; TJ) Cf'rtiflcatu d n innuuuit<ì prn:da . J,) C~>rtific;.to di 
63110 co~lituzione fil'iC.1.: F c~rtificati Ntnprovnnli ~;li studi !'Otnl'ioli ~d i ~ervi1-Ì 
llvr·ntualrnf!nte iJrc.>~>tati pn·-~0 nrnmini•trati~>ni )'UhLli~hA o privata•. 

Nella domnud11 l'a~pirnute donà indicar11 la ~ua attuai~> rt~idl·ll7.a, <-d iu quale 
Cll()(:l prosbima 110tn·hb<· a•o..urnf':Te il ~~·nizio. 

Sono titoli di }'T<·fPn·nza Jl<'r il eonft>rinH·nto d~ l J'O~to: 
La laurea da ing~'gnrre industriali• r di (•l t-et rov•cnica. 
Cngnìzìoni sp~iali n l'l ramo dei sr·r' izi di illominazion(l. 
Conol!centa. d~lla lingua t!'d~~ca . 

Trento, 20 lu!>lio l!IO l. 

È apt·rtò in Roma. J•r<·'-·O il ){inbl<'TO d'•\brricoltura. lntlu-tria •· C<.mm~reio 
(IF[H:ltorato G•·ntrall, dell' Jndustna " del Coumwrdo) nn coneo~ù al po~to di Di· 
reUor!J d~lle oflicin1• ed inHgnanl" di tt-cnoln)!iB w·Ua Scuola Jndo~t ria!l di F~'nno, 
con l'annuo l!ti)wndio Ionio di L. 1000. dn pagar!'i ~ol hilanrio delltt &nola . 

• 

, 
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11 ~nnt ,,10 ' ~r til•>li, 1111 il' Co.~mmi"ll!•lll & gillllieatrit·~ ba (Rcoltà •li cbia1 
ad un MJit·ritnNlto di m mi 1. ean.dldati .gmdi(ati Jlr~ft>rihl~i Jl~ r i titoli pr•~~~:. 

1,
1 

oumlna •ara fatta In v1a d1 •~pfrmwnto pH un lt1emuo, uho 1 nodtrtl 

1Jtflnitln 11ualaraindett.opuiodothtemJ)Qi\ camlìdato prl'fl~:t\Wabltia rattoboooa 
JIT•lnntll'ullltioallldatogli. 

r.~ dunl&llde di •.mmi~•iune. al con~orw_. nJntt•• in cart~ l.oollata da L, 1,20, do­
HIIllll.l e..UTI' ~Jit'dl te al lllru81HO d AKnc~•ltu.m , l~ldU ~lna e 01mmr.rdu (b]..rt\.o. 
ralu G~n~ral o Mll' lmluatria Il del Cornmut·w) Ul plu·o raremMilldRtu, con ricnuta 

1!i riltmHI e dowmno ptri'PliÌTIIIJ\ .\linistPrv 11 011 J•iil IMdi o\el :n RKu~t6 l!~i 
All ~ domand~ dovro.nno •·~~•n• uniti i ~~·wt•·uti d,,,·umr·nti deloilamentt ao\ln. 

tkali: 
l. Atto di nl'.uita. 
:]. Cfrtill(ai4J di U!•r ..-IIIJidatt•l gli nliloli~hi dtlla !~n mili tare. 
:1. Cfrtiflcato mNiico di •ana a JIHfetta co~titutillnt. 
o\. Ctrl illcato d'immuni\!!. p~nal e. 
fl, c~rtiflcH\0 di hUOU3 \'UJidQt\;1, 
ti. Diploma di laurea in in gl·f:Ut•ria, unitamtnl~ nl ct•rtiflc:LIO dri l'unti riJNr· 

lati negli e~,mi 8pedali ~di laur.·a. 
1. Certificati cornpronnti o·he il c:mdidat•• l1a Citlto pratica in un'oftlcina in· 

duslriale o ciLe ha tt·nuto la di r•·zione de\1~ oflicinl" in una &ut>la inJu~trial~. 
1 docnmtnti di cui ai numui :l, l e D ,!(,vono aHr data nt>r1 IULieri•• rt a qa~Ua 

d~llort"Un~ :n·riso. 
l c•mcorrenli potranno ptW' pr~s~ntar~ l(' puhhlif:Jtioni fatt6, e!\Clusi i ml!lG· 

!ICTiUi, che poJ!S\1110 COUI!)IOYIITO la lOTI! aUi\ui\ÌUO al JIOlii<J o,;u i 38JIÌ I3110. 
Dovn.nno puro uniril alla tl•Hnamla un 1•\enc() in 1luplico l'~~m ]'l a re di tutti i 

doçumenti e pnbblica7.1oni pro··~ntati. 
Non ~ar1 ienuto c~,~ntu d•·lio d·Jmande dt~ giungHanno al )\inisiHO d•Jpll il 

31 agost•J 1001, anche se )IT~~tnl atfl in temt•" agli uDiti pv~tali. 
CoK\ liUTI\ non sar:l. tenuto conto dei doeum~nli c!Jfl fQ;~ero in contrau tnrione 

alle il·gl{i snl bollo o t hr mancassno dellr t•rr~rritte autflnticazioni. 
IComa,addllillugli,, l!lO I. 

Mu l "tU puhl•ll ou ll • ----

·~~·1.4 ll..v<:rnt• ... l • 
l ug. t!tlt'llf."f MA(IIHJH 
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